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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 2016-2018

CONSORZI ED ENTI
DI SVILUPPO INDUSTRIALE

ADERENT7 ALLA FICEI
TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1
Campo di applicazione

1. I l  presente contratto diecipina el rapporto di lavoro a  tutto il personale dipender.te, con escusione
della categoria dei dirigenti, dei Consorzi ed Enti di Industrializzazione di Cui all'art. 36 della Legge 5
ottobre 1991 ,  aderenti ar ia  F.I .C.E.I.  (Federazione Italiana d e i  Consorzi e d  Ent i  d i
Industrializzazione), di seguito definiti Enti. qualificati Enti Pubblici Economia ed ai quali Si applica la
disciplina per regolamentare il ..apporto di lavoro di natura pnvatistica

2. I l  presente contratto si applica altresi al personale dipendente della FICEI

ARTICOLO 2
Disposizioni generali

1. P e r  Quanto non previsto da" presente contratto, o  solo parzsalmente regolato, si fa  espresso
riferimento alle norme di legge in vigore per i rappoli l a v o r o  do diritto rxivalo nonché alla Legge
20.05.1970 n.300 (statuto dei lavoratori), in quanto applicabili

ARTICOLO 3
Decorrenza e durata

2. I l  presento contratto si nferisoe al periodo 1 gennaio 2016 -  31 dicembre 2016 sia per la parte
normativa ore per la parte economica. N presente contratto continuerà a produrre I suoi Metti arche
dopo la scadenza di cui sopra, fino alla data di decorrenza del successivo eco:2rd° contrattuale.

ARTICOLO 4
Procedure per il rinnovo del CCP&

1. L e  proposte di rifirlOv0 del Contralto Ccg'ettivo Nazionde di Lavoro seno presentate sei mesi prima
della scadenza dello stesso

2. Entro 20 giorni dal ricevimento delle proposte sarà fissato il primo incontro per il rinnovo.
3. Durante i Se. Te s i  antecedenti e  nel mese successivo alla scadenza dal contratto, le Parti non

assumono inizialrve unilaterali né procederanno ad azioni dirette
4 En t ro  sei mesi dalla scadenza del contratto, le  peni si incontreranno per definire le modalità di

recupero degli scostamenti tra il tasso d  inflaziene previsto e quello effettivo clefindo nelle sedi
competenti, Che avverrà entro la vigenza contrattuale in termine Ci variazione dei MORTII taboitari.

5 I n  sede di rinnovo contrattuale gli adeguamenti retributivi saranno nconosciuti con decorrenza dal
giorno successivo a quello di scadenza del contratto precedente.

6. I n  caso di prolungamento delle trattabve oltre la scadenza_ e fermo restando il rispetto dei tempi di
presentazione delle nal:este e  di avvio del regoziato l e  Pani concorderanno un elemento
economico da corrispondere ai  lavoratore a  compensazione dell'eventuale periodo di carenza
contrattuale.

TITOLO II
RELAZIONI SINDACALI

ARTICOLO 5
Obiettivi e strumenti

1 L o  parti concordano sulla necessità di un sistema di relazioni sindacati stabili che sappia coniugare
le valorizzazione dii patrimonio umano e prolessior.ale dei dipendenti dei Consorzi con l'effiaenza e
la competitività degli Enti. Le parti considerano i Consorzi industriali poli generaton dello sviluppo
economico del territorio nonché strumento necessario sia per il rafforzamento competitivo delle
imprese lOC211 che per l'insediamento de nuove attività

2 I I  sistema delle relazioni sindacai si articola nei seguenti reudelli re;azionall
a informazione, intendendosi con questa voce la trasmissione ed esposizione di documenti,

dati, programmi ed iniziative.
b_ concenazione, intendendosi con questa voce la disc...ossiore preventiva su tematiche ci

rilievo finalizzata  alla conoscenza e valutazione approfondita dei reciproci orientamenti ed
opinioni. nonché a riscontrare eventuali convergenze o divergenze sugli ar • t i  affrontab.
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c ccntrattazione, intesa 3Pme attività di negoziazione delle Parti su materie di competenza del
rispettivo livello, lina!izzata ad una definizione congiunta delle materie stesse.

ARTICOLO 6
Competenze contrattuali

il sistema contrattuale si articola sul livello nazionale e sul kvedo aziendale.
1. Contrattazione collettiva di livello nazionale

1. I l  CCNL insieme con le leggi %venti, costituisce la fonte di regolarrentazcne primaria degli elementi
del rapporto di lavoro. garantendo In partcolare la certezza dei trattamenti economici e normali-vi
comuni per tutti i lavoratori del Consorzi Industriali.

2 Tr a  le materie fondamentali della contrattazione a livello nazionale rientrano, in particolare, quelle
relative alla regolamentaziona ti:

a sistema delle relazioni sindacali e pcii in generale dei diritti sindacai;
b sistema di classificazione e dr inquadramento dei lavoraton e relativi minimi salanali,
c. criten e metodoicige generali riguardanti lo sviluppo professionale;
d. durata derogano di lavoro.
e. cnteri generali relativi ai sistemi di i ncentivazione,
f. materie della contrattazione aziendale con ind:v.cuazione del soggetti abilitati a negoziare;
g. procedure di innovo Ce CCNL e degli accordi aziendali;
h. procedure riguardanti d rispetto degli ambi negoziai, la pallone •  Firiterpreitanone della

normativa contrattuale,
i. aspetti relativi alla previdenza complementare,
j g l i  aspetti generali del rapporto di lavoro
k. criten generali per la formazione professionale

2.Contrattazione collettiva di livello aziendale
3. i n  ciascun Ente, le Parti stipu ano il contratto colettivo aziendale, nel nspetto della discipline del

presente CCNL.
41. L a  contrattazione aziendae ha come finaltà l'obiettivo di realizzare condizioni di efficienza. buon

funzionamento degli Enti di Industrializzazione, nella specificità terntonale. consentendo soluzioni
più appropnate alte problematiche della gestione de; lavoro

5. I n  questo contesto vengono demandate alla contrattazione aziendale:
• l e  modalità operative relative ai sistemi di inc.entivazione efo premiante,
• i  programmi annuali e pluriennali delle attività di formazione professionale, nqualrficazione e

aggiornamento del persdnaie,
• i  piani di mobilità a carattere non temporaneo di lavoratori conseguente a processi di

ristrutturazione az:endale, di acquisizione o  scorporo dei servizi, comportante anche
riconversione con formazione proless:onWe. anche attraverso il trasferimento in società
collegate controllate o parleCipal0;

• l a  polivalenza tunDanalle laddove necessaria
• rarticciazione delforano di lavoro;
• i l  diritto alto studio.
• l'ambiente, igiene e sicurezza del lavoro e politiche di prevenzione malatbe ed infortuni;
• l e  pan opportunità:
• l'individuazione di nuovi profili,
• programmi per il telelavoro
• modalità di applicazione deilistituto della cessione gratuita delle ferie
• ogni  altra materia indicata esplicitamente nel presente Contratto

ARTICOLO 7
Informazione

1. Gl i  Enti informano periodicamente i soggetti sindacali, individuati dal presente contratto. sugli atti di
valenza generale, concernenti il rapporto dr lavoro, l'organizzazione del lavoro e  la gestione
complessiva delle nsorse umane

2. I n  paricolare a livello nazionale FICEI. su ridiceste delle 00 SS fornisce informazioni in Mento a:
• legislazione • ordinamene° dei consorzi;
• politiche industriali e assetti settorial ;
• strategie organizzative e livelli di investimento,
• mercato del lavoro e politiche formative;
•  d i n a m i c h e  e l  costo del lavoro;



• s a l u t e  e sicurezza dei lavoratori,
• p a r i  opportunità;
• r icadute di ordine fiscale, legislativo, previdenziale su; comparto,

3. A  livello atendale gli Enti, su nchiesta delle 00.SS., forniscono informazioni in merito a:
• andamento economico, gestione e sviluppo emendale;
• politiche e programmi di decentramento e nstrulturazioni;
• l i n e e  generali di evoluzione dell'organizzazione a z i e n d a l e  e
• dell'occupazione;
• cr i ter i  e procedure ce assunzione, valutazione e sviluppo del personale;
• obiettivi e piani g e m a  di formazione e addestramento.
• dinamiche dei costo del lavoro, con riferimento alle poetiche reabutive, mentocratiche e  al

numero dei lavorakri Interessati.
• situazione del personale maschile e femminile in tema di pari opportunità (legge n 125/91);
• adozione e definone dei tumi, delle reperibilita e col:e Wire articolazioni dell'orano di lavoro

connessi a:l'orario ci servizio;
• contratti di apprendistato. lipologia di personale e percentuale di trasformazione in contratti a

tempo indeterminato;
• quaL là  dei servizi firogett
• —indizio di rapporti di lavoro temporaneo con riferimento ala tipologia di personale, quantità per

qual,ficrie e motivo di ullibzo dall'istituto;
4. N e l  caso in cu si tratti d  materie per le qual il presente Contratto preveda la concertazione o la

contrattazione collettiva. l'iniornisaione deve essere preventiva.

ARTICOLO
Cone ertazi ione

1, I  soggetti sindacali, ricevuta l'informazione, in conformità dell'art. 7,  possono attivare, mediante
richiesta scritta, la concertatone.

2. L a  concertazione oltre alle competenze negoziali proprie del CCNL, allo scopo d i  operare
coerentemente con i  pnncipi relaztoriaii indicali dall'art. 5 ,  nonché per valutare i  processi di
trasformazione e  sviluppo degli Enti di ineJsuimizzazione, deve porre in condizione i  soggetti
sindacali di acquisire un adeguato livelki conoscitivo

3. L a  conuirlazone si effettua in coerenza con la suddivisione degli assetti contrattuali previsti dal
presente CCNL e venera iiparticolare su:

a. concertazione a livello nazionale
• ordinamento degli Enti di Industnalrizatone ed eventuali trasformazioni previste

per leggo;
• i l  ruolo e lo sviluppo dogi Enti a livello nazionale e tenitonale

b. concertazione a livello aziendale
• organizzazione del lavoro
• l'andamento economico e produttivo dell'Ente;
• l o  sviluppo di  iniziative societane di rilevo per gli assetti occupazionali e

l'orgpinzzazione od lavoro;
• l a  classificazione del personale in relazione all'organizzazione ed agii obiettivi

de n t  e
• l'andamento dell'occupazione con riferimento a  programmi operativi aventi

concreta nlevanza per lo sviluppo occupazionale:

• situazioni di Celarci° dei consorzi devand al fini della corrasponsione del premio di

• verif ica d e l  lavoro straordinario (come previsto dall'ari 35).
• car ichi  di lavoro:

risultato e prodUliività.
• C r i t e n  di fruizione del congedo parentale su base oraria

4. L a  concertazione si svolge in appositi incontri che iniziano entro 5 giorni dalle data d ricezione della
richiesta.

5. Dall'auto delta concertazione r_i redatto specifico varbela dai quale risulti le posizioni celle parti.
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Rappresentanze Sindacali nei luoghi di lavoro e composizione dello delegazioni

1. I  s  ndacali nei luoghi di lavoro sono
a. 1 0  rappresentanze sindacai unitane. ove esistenti, ovvero, sino a loro costituzione, dallo

rappresentanze sindacali adendoli .
b i  rappresentanti dele organizzazioni sindaci dr catagona firmatane del presente CCNL

2. A i  fini della contrattazione collettiva aziendale la delegazione
a. p «  le organizzazioni sindacai è coiriposta dalle RSU. ove esistenti, ovvero, sino a loro

costituzione, date rappresentanze sindacali aziendali e  dai rappresentanti delle 0 0 .  SS.
territoriali firmatane dei presente CCNL

b. p e r  gli Enti di sviluppo industriale è composta dal legale rappresentante dell'ente o suoi
delegati.

c E '  nella facoltà dei Legate rappresentante dell'Ente farsi assistere da atri esperti ebe dalla
FICEI firmataria del presente contratto

ARTICOLO 10
Procedure di relazioni sindacali

1. I n  relazione agli ambiti e modalità di contrattazione emendale precedentemente individuale, le Parti
convengono sull'attuazione delle seguenti procedure
•  g l i  accordi aziendali hanno durala tnennale, essi devono contenere apposite clausole circa

tempi, modalità e procedure di verifica della loro attuazione e si intendono prorogati in caso (;§
mancata disdetta delle parli fino al nnnovo;

• l e  nchieste di nnnov0 dei contratti collettivi aziendali debbono essere presentate 60 giorni prima
della scadenza degli stessi, al fine di determinare un tempo utile per l'avvio del negoziato:

• e  Parti attivano la trattativa entro 15 giorni dal ricevimento della nchesta,
• durante il penodo in cui 51 svOge 18 contrattazione collettiva emendale le parti non assumono

iniziative unilaterali st i le materie oggetto dela stessa, tatti salvi eventuali provvedimenti
indiffenbgli derivanti da disposizioni dì log-ge.

ARTICOLO 11
Rappresentanza Sindacale Unitaria ( RSU)

1. L'iniziativa per la costituzione della RSU e  assunta delle Organizzazioni Sindacali formalmente
costituite ai sensi della normativa di legge nazionale per il settore privatiste°

2. I l  numero massimo di componenti della RSU n ciascun Ente è di.
• 1  componente negli Enti aie occupano fino a 15 dipendenti
• 3  componenti negli Enti che occupano da 16 a 100 dipendenti
• 1  componente ultenore per ogni frazione aggiuntiva parziale o intoni dI70.

3. L e  OOSS firmatene del CCNL e costituenti la RSU ratificano congiuntamente e successivamente
comunicando agli Enti e p« conoscenza alla FICEI i nominativi dei componenti della RSU eletti,

4. N e i  casi di decadenza della RSU o comunque ove la RSU non sia ancora stata °atta l'attività delta
medesima viene assunta dalle strutture sindacai territoriali delle 0 0 5 S  firmatane del presente
contratto, ove esistenti, in attesa de:la sua costituzione.

5. L a  RSU e  le organizzazioni sindacai firmatane dal presente contratto, gestiscono i  ~ p o r t i
sindacali con gli Enti ed ~divano funzioni d  agente contrattuale nelle materie che il presente
CCNL attribuisce alla contrattazione di secondo livello

ARTICOLO 12
Permessi sindacali

Permessi per la RSU
1. P e r  l'espletamerdo dei propn compiti e  funzioni. i  carrponenti della RSU possono disporre di

permessi retribuiti per un monte ore annuo di 1.30 ore per dipendente in forza presso gli Enti di
Sviluppo Industriale al 31 dicembre dell'amo precedente a quello di fruizione.

2 D i  tale monte ore sono ammessi a  beneficiare anche i lavoratori chiamati ad affiancare la RSU
nell'esercizio dei compili da esse svolti

3. I  permessa della RSU assorbono quegli spettanti a norma dell'articolo 23 della legge 300/70.
4. L a  richiesta dei permessi di cui sopra deve essere effettuata per iscritto dalla RSU agli Enti, con un

preavviso di 48 ore, indicando il nominativo del beneficiano.
5. N e l  caso di mancata costituzione della RSU owero nel caso di decadenza della medesima, i

permessi sindacali previsti dal presente articolo vengono fruiti dalki Rappresentanze Sindacali
aziendali
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a. Permessi per I dirigenti sindacali
1 I  lavoratori componenti gli organismi diretti delle Confederazioni sindacali nazionali, regionali e

temtoriali delle OOSS stipulanti i l  presente CCNL, hanno diritto a  permessi retnbuiti p e r  la
partecipazione aie nunioni degli organismi suddetti e per ogni altra attività sindacale extra aziendale
inerente al  loro mandato Sindacale. inclusa la partecipazione a  congressi, convegni. corsi di
formazione sindacale, per un monte ore annuo pari a 3 (tre) Ore COmpiessive per dipendente in forza
presso l'Ente al 30 dicembre dell'enne precedente a guaio di fnizione

2. A i  fini del calcolo del numero dei dipendenti in forza ci ciascun anno, si considerano i lavoraton con
contratto di lavoro a tempo indeterminato.

3. Questo monte ore annuo vane attnbuito in attuazione di quanto previsto dadl'articolo 30 della legge
300/70 e  viene ripartito in due distinti aggregat di Ore ci competenza nspettivamente del livello
aziendale per 1/3 e nazionale par 2/3.

4. I  permessi devono essere espressamente richiesti dalla organizzazioni sindacai, del lavoratori
interessati con on preavviso di qaarantotto ore mediante lettera

5 I  permessi nazionali e aziendali non sono cumulativi sulla stesse persona, pertanto annualmente le
Confederazioni sindacali comunicano su quale morde ore alt ngere per i singolo lavOratons.

b. Monte ore aziendale
1. I  lavoraton che possono fruire di questo monte ore aziendae sono i componenti gli organismi direttivi

delle Federazioni di categoria stipulanti il presente CCNL e dette Confederazioni Sindacai alle quali
sono aderenti, individuati secondo i rispettivi statuti e comunicati norninativamente

Monte ore nazionale
I Q u e s t a  monte ore viene utilizzato, su indicazione dalle Segregane Nazionali delle 00.SS. stipulanti il

presente CCNL, mondo la segaente ripartizione:
• permessi sindacali retnbuiti da fruirsi in via continuativa dai lavoratori che ricoprono cariche di

responsabilità alrinlemo dogi organismi sindacali direttivi di cue al precedente punto b, che
richiedono lo svolgimento dell'attivita sindacale a temoo pieno o parziale. secondo le modalità
concordate tra lo parti.

ARTICOLO 13
Assemblee sindacali del personale

1. l  lavoraton hanno diritto di nunirsi in assemblea negli Enti, fuori delrorano di lavoro ovvero duroni*
rotarlo ci lavoro- nei limiti oran definiti dalla applicazione della legge n. 300/1970 di 12 ore annue.

2. L e  aseembloo, che possono riguardare la generalità dei lavoratori o gruppi di essi, sono indette
singolarmente o congiuntamerde dalle OO.SS stipulami il presente contratto o dalle R S U ,  con
ordine del giorno comunicato agli Enti almeno 24 ore prima dell'assemblea.

3. Q u a l o r a  alle assemblee partecipino dirigenti esterni ~ l e  0 0  SS. stipulanti. i loro nominalm devono
essere comur tc.w.1 per iscritto agli Enti almeno 48 ore prima della nunione stessa.

ARTICOLO 14
Prerogative sindacali e diritti dei lavoratori

A. Trattenute dei contributi
1. A l lo  scopo di consentire ai lavorato!' il versamento volontario dei propri conlnbuti alle OOSS

stipulanti il presente CCNL ala quali, gli Enti effettueranno le relative trattenute sulle retribuzioni
mensili nella misura indicala da sindacati nazionali in modo congiunto di anno in arma

2. L a  trattenuta varrà effettuata o sospesa a nchiesta del lavoratore intereseaso con decorrenza dal
mese successivo aia data h cui consegna o revoca la delega in malaria agi Enti

3. Effettuata la trattenuta l'azienda rimetterò ad ogni sindacato mensilmente la somma di competenza
4. L'Ente trasmetterà ad ogni singolo sindacato comunicazione annuale, relativamente ai numero ed ai

nominativi degli iscritti. Mensilmente verranno comunicate lo variazioni relativamente alle RSCriZiOrii,
revoche e  cessazioni dal servizio d a  lavoratori con delega relativa alle trattenute dei contributi
sindacali

B. Comunicati e stampa sindacale
l. L'Ente mette a disposizione, in luoghi accessibili a tutti, albi per raffisraone dei comunicati e delle

pubblicazioni, relative a materia di interesse sindacale e del lavoro, di cui @Arati, 25 della legge 20
maggio 1970, rt 300, ronche quel.i dei sindacati nazionali o locali di categoria dei lavoratori

C. Locali per te R SU



1. Fatto salvo quanto previsto alralicolo 27 cleile legge 300f70, l'Ente mette a disposizione doi R S U
un locale iConeo per le proprie riunioni.

TITOLO III
RAPPORTO DI LAVORO

ARTICOLO 15
Costituzione del rapporto di lavoro

1. L'assunzione del personale viene effettuata dagli Enti di Endustrializzazione in conformità alle norme
di legge e nel rispetto della discap!ma del presente CCNI.

2. N e l  confermare la priorità del contralto di lavoro a  tempo pieno e  indeterminato quale  scelta
preferenziale nella castituzcne del rapporto d lavoro, si conviene che i rapporti contrattuali attrvabili
sono esclusivamente quali che:Orinati dal presente CCM.
I Consorzi attiveranno forme di monitoraggio del lavoro diverso da quello a  tempo pieno ed
indeterminato con suCCessive verifica, unitamente ale 00.SS., tesa a valutare tutte le problemaliche
connessa a ta:i rapporti, nell'Intente u n a  eventuale stabilizzazone del personale interessato.

ARTICOLO 16
Assunzione del personale

1. L'assunzione di personale viene effettuata in forma scritta, la comunicazione al lavcratorefice dovrà
specificare-

a l a  data di inizio del rapporto di lavoro:
b, l a  qua fica ed d livello inizialmente assegnato
c. d  trattamento ecoromico
d. tutte le altre eventuali condizioni concordate

2. I l  lavoratore é tenuto alla presentazione dei documenti richiesti dall'ente nel nspetto delle normative
vigenti.

3 L 'Ente  si avvale della facoltà di sottoporre respirante all'assunzione a visita medica , ai sensi di
quanto rxevisto dall'art41 ,comma 2 lett e) del D.Igs. 81/2008.

4. I  requisiti e le modalità 43 assunzione sono di volta in volta stabiliti dall'Ente previa informazione alle
Rappresentanze Sindacali. nel nspetto delle vigenti norme di legge ed in relazione alle specificità del
posto da ricoprve

ARTICOLO 17
Periodo di prova

L'assunzione in servizio del lavoratcxehce avviene con un periodo di prova non supenore a
• I s e  mesi per la categona A.
• t r e  mesi per la categoria B.
• s e i  mesi per La categoria C,
• s e i  mesi per la categona Q.

2. Trascorso il penodo di prova rEnte comunica in forma scritta l'assunzione in servizio del dipendente.
3. I n  caso di risoluzione del rapporto di lavoro durante il periodo di prova. al lavoratorefice spetta la

retntxizione retaeva alle giornate di servizio prestato. nonché i ratei di ferie, della tredicesima e
quattordicesima mensitita ed il trattamento di fine rapporto di lavoro maturato

4. I I  periodo di prova é  valida a  tuffi gli effetti per li computo delleriziante e  del trattamento
previdenziae

ARTICOLO 18
Lavoro a tempo parziale

L'assunzione 3  tempo parziale di .Derscoaie dall'esterno, può avvenire ai sensi e  Per gli &tetti delle
disposizioni di legge in materia e nal rispetto delle modalità previste dal presente CCNL.
Il contratto è stipulato in torma scritta e deve contenere la puntuale inricazione della disata della prestazione
lavorativa e  della collocazione temporale dell'orario con riferimento al giorno, s e t t i m a n a ,  al mese e
a 'l'anno.
Quando l'organizzazione del lavoro è arlizolata in turni. l'indicazione può avvenire anche mediante rinvio a
lumi programmati di lavoro articolati su fasce crane prestabilde

8



Il personale dipe.ndente può ctiedere il passaggio dal contratto a tempo pieno a quello a tempo parziaie per
una durata minima di 12 mesi, ovvero a tempo indeterminato. L'Ente nsparde nel mento della nchiesta entro
10 giorni.
Il lavoratore il cui rapporto sia trasformato da tempo pieno in tempo parziale ha diritto d. precedenza nelle
assunzioni con contratto a tempo pieno per respietamenio della stesse mansioni o di mansioni di pari livello
e aree contrade rispetto a quelle oggetto del rapporto ci lavano a tempo parziale
Si conviene che le perCentugi dei contratti a tempo parziale che potranric essere si:p:mieti non potranno
superare il 25% del numero dei dipendenti a tempo pieno fn organico.
P «  preetazicne a tempo parziale si intende un rapporto di lavoro a tempo indeterminato, comunque non
inferiore ai 30% di:ero-ano previsto per i dipendenti a tempo pieno.
In presenza di particoiari esigenze eki c o n o n i .  il rapporto a tempo parziale, su nchiesta del dipendente.
può m e r o  dall'anta innalzato nega quantità orarie o  ricondotto a  tempo pieno. previa informazione ai
soggetti sindacali di cui airart9

tempo parziale può essere realizzato sulla base delle seguenti tipologie;
a tempo parziale onzzontale, con articolatone della prestazione di servito ridotta in tutti I giorni lavorativi-,
h tempo parziale verticale, con artioolazidni delle prestazioni su alcuri giorni delle settimana. del mese, o di
determinati periodi diranno, in misura tale da rispehare, come media, la  durata del lavoro settimanale
prev.sta per il temoo nell'arco temporale preso in considerazione (settimana, man, anno).
La durata della prestazione lavorativa, nonchi la collocatone dell'orario d lavoro part time con rilerimento
al giorno, alla settimana, al mese e all'anno, dovranno risultare nel singolo °anime) per scnttc_
Per eccezionali e temporanee esigenze, ge Enti, nelle ipotesi ai pari time di tipo orizzontale, hanno facoltà di
nchiedere al dipendente l o  svolgimento d l  prestazioni supplementari rispetto a quelle concordate con il
lavoratore nel limite massimo del 20%del proprio orario complessivo nell'arco d a t a r =  Le  ree di lavoro
Supplinisntare sono retribuite con la maggiora:dona dei 20% d a  calcolarsi sulla retribuzione oraria
03Mplessiva.
I  sfato da parte dei lavoratore non può integrare in nessun caso gli estremi del giustificalo motivo di
~ m e n t o .
Nel rapporto di lavoro a tempo parziale verticale é consentito lo svolgimento di lavoro straordinario per un
massimo di 100 ore annue pro capite I  presupposti e le compensazione sono disciplinati dalle disposizioni
contrattuali per i lavoratori a tempo pieno previste dell ari 33  del presente CCNL.
li trattamento economico del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, ivi compresi atilomiSismi di
anzianità ed ogni altra ndennite a qualsiasi titolo erogata, viene determinato riproporzionando la retribuzione
complessiva alla minore durata della prestazione lavorativa effettiva.
I dipenderti; aila scadenza del periodo a  tempo determinato, salvo diversa determinarono Ira le parli,
nentrano a tempo pieno.
I dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno dritto ad un numero di giorni di fene pan a  quelle dei
lavoratori/io a tempo pieno, fatto salvo il trattamento economico ridotto in percentuale.
I dipendenti a tempo parziale verticale hanno diritto ad un numero di giorni di fene proporzionato al numero
di giornate di lavoro prestate nell'anno
Nel casi di trasformazione di rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale o viceversa va prevista a
patita di condizioni la parodia di scelta dei lavoraiorikici già gn terza rispetto ad eventuali nuove assunzioni
Gli Enti hanno ?adottai di variare la col.ocazione temporale delta prestazione lavorativa dei singoli dipendenti
a tempo p a r t i i *  in presenza di eventi non programmabili edo eccezionali, danCone preavviso a i
lavoratori rnteressati, possibilmente con una settimana di anticipo; tale termine di PreaW:50 non  Può,
comunque, essere inferiore a 5 -giorni. Le ore cl lavoro prestate in applicazione dei presente comma sono
compensale con una maggiorazicne pari al 30% della retnbuzione arala, come definite dall'ad 62.
Nel rapporti di lavoro a tempo parziale di tipo verticale o misto possono, :noltre, essere inserite chliUSON
"elastiche", relative alla variazione in aumento de l l a  durata della prestazione lavorativa, per motivate
esigenze *tendete dandone preavviso a i  iavoraton interessati, d i  norma, 1  settimana prima; ta le
termina di preavviso non può, comuni:Ne. essere infe-nore a  5 giorni Le  maggion ore di lavoro prestate
per effetto do detta variazione in aumento - fino ad un massimo di 3 ore settimanali -  sono compensate
con una maggiorazicne pan al 3091, della retribuzione orana come definita da:l'art 62);per le ore eccedenti
tale limite si applica la rnsadoraziona del 40% delta predetta retribuzione oraria

contratto di lavoro ed lavoratore può larsi assistere da un componente della RSU o RSA designalo dal
lavoratore formalizzato attraverso uno specifico alto scritto. ancee contestuale so t toscr i z ione  del
La dispontalità allo svolgimento di precisioni fisseibili o elast che richiede in ogni caso il consenso del

lavoratore stesso o da una 00.SS. firmataria del CCNL. L'eventuale nf W.° del InvoratOfe non integra gli
estremi del giustificato motivo di licenziamento.
I lavoratori affetti d a  patologo oncologiche, per  l quali residui una ridotta capacità lavorativa, anche a
a m a  degli atleti invalidanti di terapte salvavita. hanno diritto alla trasformazione d e  rapporto di lavoro
a levino pieno in lavoro a  tempo parziale verticale od orizzontale I l  rapporto d i  lavoro a  tempo
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parziale dovrà essere trasformato nuovamente in rapporto d i  lavoro a  tempo pieno a richiesta del
lavoratore
In caso di patologia oncologiche riguardanti il coniuge, i figlio geni tcn  del lavoratore o della lavoratrice.
nonché nel caso in cui il lavoratore o la lavoratrice assista una persona convivente con totale e permanente
inabilità lavorativa, che assuma connotazione di gravità a  sens: dell'articolo 3, comma 3, della legge 5
febb-aio 1992, n  1 0 4 ,  al la quale e' stata riconosciuta una percentuale di invalidita' pan a l  1 0 0  per
cento, con necessita di assistenza continua in quanto non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita è
riconosciuta la priontà della trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parzialo.
Infine in caso di ricnieista del lavoratore o della lavoratrice, con figlio convivente di età non superiore agli
anni tredici o con figlio convivente portatore di  handicap a i  sensi delranicolo 3 dalla legge 5  febbraio
1992, n. 104, e' riconosciuta la pncrita alla trasformaziune del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo
parziale.

ARTICOLO 19
Assunzioni a termine

1. I l  contratto a tempo detenninalo è disciplinato dagli arlt 19-29 del D.Igs. n. 81r2015,
2. A l  contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a36 mesi
3. C o n  l'eccezione dei rapporti di lavoro di durata non supercre a 12 giorni, l'apposizione del termine al

contratto è priva di effetto se non risulta. direttamente o indirettamente, da atto scritto, una copia del
quale deve essere consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro 5 giorni lavorativi dalr?nizio
della prestazione

4. L a  durata dei rapporti di lavoro a  tempo determinalo intercorsi tra lo stesso Ente e  lo stesso
lavoratore,  per effetto d: una successione di contratti, conclusi per lo svoigmento di mansioni di pari
livello e aree contrattuali e indipendentemente dal periodi di interruzione tra un contratto e ratto, non
può superare i 36 mesi A i  fini del a:imputo di tale periodo si tiene altresi conto dei periodi di
missione aventi ad oggetto mansioni di pari livello e aree contrattuali, svolti tra i medesimi soggetti,
nelrarnbito d sommin:strazdri di lavoro a tempo determinato.

5. ( i n  ultanoro contralto a tempo detarminato fra gk stessi soggetti, dalla durata massima di 12 mesi,
può essere stipulalo presso la Direzione Terntonale del Lavoro competente per territorio,

6 l I  termine de contratto a tempo determinato può essere prorogato, con il consenso del lavoratore,
solo quando la durala iniziale del contratto sia irdenoni a 36 mesi. e, comunque, per un massimo di
5 volle nell'arco di 36 mesi a prescindere dal numero dei contratti.

7. I l  lavoratore non piò esime riaaatmlo a tempo determinato prima che siano decorsi 10 pomi dalla
data di scadenza di un contralto dl arata fino a 6 mesi, owero 20 giorni dalla data di scadenza di
un contratto di durata superiore a 6 mesi

8. S o  i l  rapporto d i  lavoro continua dopo l a  scadenza d e l  termine inizialmente fissato o
successivamente prorogato, l'Ente è  tenuto a corrispondere al lavoratore una maggicrazione per
ogni giorno di caitinuazione dai rapporto pari al 20% della retribuzione globale complessiva f no al
10 giorno successivo e al 40% della retribuzione globale complessiva per ciascun giorno ulteriore Il
rapporto di lavoro non pub continuare oltre il 30' giorno in caso d  contratto di durata inferiore a 6
mesi, ovvero oltre il 50' giorno negli altri casi.

9 N o n  possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiora al 10  % del numero
dei lavoratori impiegali a  tempa indeterminato negli Enti, fino a  3 0  cipar1dan6, calcolati con
arrotondamene') alla cifra superiore; al 6% del numero dei lavoraton impiegati a lampo Indeterminato
negli Enti oltre i 30 dipendenti_

10. Le parcantuat ci a i  al comma 9s1 calcolano son rdenroento al personale a tempo inffillterrninato in
forza al 1 '  gennaio dell'anno d assunzione, cori un arrotondamento del decimale all'uniti superiore
qualora asso sia eguale o superiore  a 0,5. Nel caso di iiizo dell'attività nel corso dell'anno, il limite
percentuale si computa sul numero dei lavoratore a  tempo indeterminato un forza al momento
l i «  assunzione

11. Per gli Enti che occapano Fino a 5 dipenciand è sampra possibile stipulare un contratto di lavoro a
tempo determinato.

12. Sono, in ogni caso, esenti dal limite i contratti a  Immo determinato conclusi per soalduzione di
lavoratori asseriti

13 I I  lavoratore che, nell'eseazione di uno o più contratti a tempo determinalo presso Ente. ha prestato
attività lavorativa per un pencOo supenore a 6  mesi ha dotto di precedenza nane asatraione a
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tempo indeterminato effettuate dallo stesso Ente entro i successivi 12 mesi con riferimento alle
mansioni già espletate in esecuzione dei rapporti a termine

14. Per le lavoratna, il congedo di maternità di cu al  capo III cel O Igs n  151/2001_ e  successive
modificazioni, usufruito nell'esecuzione di un contratto a tempo deterrrunato presso lo stesso datore
di lavoro, concorre a determinare il periodo di attività larvorativa utile a conseguire det to  diritto di
precedenza Alle, medesime lavoratrici è, altresì. nconoscauto. alle stesse condizioni, il diritto di
precedenza nelle assunzioni a tempo determinato effettuate dal datare di lavoro entro i successivi 12
mesi, con riferimento alle mansioni già espletate n esecuzione dei precedenti rapporti a termine.

15 Al  lavoratore a tempo determinato spetta I trattamento economico e normativo in atto nell'Ente per i
lavoratori con contratto a tempo indeterminato comparabili, intendendosi per tali quelli inquadrali
nello stesso livello in torza dei criteri di classificazione stabiliti daNa contrattazione collettiva, ed in
proporzione al periodo lavorativo prestato, sempre che non sia obiettivamente incompatibile con la
natura del contralto a tempo determinato

16. Ai tiri derapPliCaZIOne di q.ialses, disciplina di fonte legale O Cs:ntraitusie per la quale sia nlevante il
computo dei dipendenti del datore di lavoro, si tiene conto del numero medio mensile di lavoreton a
tempo determinato, compresi i dirigenti. impiegali negli ultimi 2 anni, sulla base delreffettiva durata
dei loro rapporti di lavoro.

17. L'Ente informa i lavoraton a terrpo determinato, nonché le rappresentanze sindacali aziendali ovvero
la rappresentanza sindacale unitaria circa i posti vacanti che si rendono disponibili rieWEnte. Tale
informazione. che può avvenire anche in forma elettronica, è obbligatoria per tutto il penodo in cui i
lavoratori godono del diritto di precedenza di ma al cOffidta 13.

18 Per quanto non espressamente richiamate. si fa Momento alla normativa legale vigente.

ARTICOLO 20
Somministrazione di lavoro

1 P e r  la disciplina delra somministraziore si nnvia alle apecificrie previsioni legislative, h  particolare
per dò che concerne le condizioni di liceità, la forma, gli elementi del contratto. l'individuazione dei
soggetti ab 'dati all attività di fornitura di prestazioni di somministrazione, le modalità di prestazione. Il
trattamento economico g l i  obbligti delrEnte utilizzatore l o  norme previdenzah e  l e  norme
sanzionatone

2. Considerate l e  ndotte dimensioni numenche degli Enti d i  Sviluppo industriale, i  contratti d i
somministrazione non potranno superare per ciascun trimestre la media del 15% dai dipendenti in
servizio con contratto a tempo ideterminato.

ARTICOLO 21
Disciplina del telelavoro

Enti definiscono  programmi per li tereiavoro aí fine di nazionalizzare l'organizzazione del iavoro e di
realizzare economie di gestione attraverso l'impiego flessibile delle nsorse umane. Detti programmi
prevedono 'utilizzo del personale dipendente
2.1 program!'r i hanno carattere temporaneo, e possono interessare i lavoratori consenzienti individuati
3.1 responsabili di settore, a seguito di contrattazione aziendale, aatonzzano la partecipazione ai programmi
previa individJazione di soluzioni organizzative che permettano la delocalizzazione e la desincronizzazione
delle attività di competenza senza detnmento per i relativi rendimenti produttrvi e previa identificazione de
idonei indicatori che consentano una valutazione obiettiva di detti rendimenti.
4.La partecipazione dei Cl pendenti alle sperimentazioni è  volontaria, temporanea, libera d a  forme
d'incentivazione e pnva di conseguenze in ord:ne all'evoluzione dei loro rapporti professionali con rent°. I
dipendenti possono essere reintegrali entro 30 giorni, a nchiesta, nella sede di lavoro onginana

Possono afferire ai programmi tutte le attività di cui sia possibile la remolizzazione mediante soluzioni
telematiche ed in partcolare quelle impostate per progetti e obiettivi e quelle proceduralizzale
6.1 dipendenti coinvolti rendono le loro prestaz oni professionali presso i centri di telelavoro appositamente
predisposti dagli enti o presso le :oro abitazioni, previa defrizione delle modalità trasferimento delle
informazioni, dei rendimenti produttivi attesi e delle soluzioni organizzative adottate
7.Gli Enti definiscono, di intesa con i dipendenti interessati, le modalità di integrazione M i e  prestazioni di
telelavoro nei ciclo lavorativo dell'azienda, nonché il giorno o i pomi de!la settimana di rientro nella sede d
lavoro originanti, ove necessano
B.Le apperecchiature necessane p e r  l a  realizzazione del le  sperimentazioni sono fornite dal le
Amministrazioni e  concesse in comodato d'uso ai lavoratori che rendono la prestatone lavorativa dalla
propria abitazione Sono inoltre a  carico delta amministrazioni l'attivazione delle apparecchiature, l e
necessane spese energetiche e gli ultenon empimerei necessari per il rispetto delle nonne in melone ci



sicurezza sul lavoro Le  interruzioni dei circuito telemalliao o eventuali fermi macchina dovuti a guasti o a
cause accidentali e comunque non imputabili ai lavoratori saranno considerate a carico dell'ente.
9.Le condiziory di cui ai commi precedenti sono oggetto di analisi, valutazione od eventuale conia:iene de
parte della contrattazione aziendale e possono essere modificato o revocate in ogni momento.
10.A, dipendenti legati da rapporto di lavoro subordinato che effettuano una prestazione di Inveir° a distanze
mediante corlegartiento informatico e telematica, si  app:icano le disposizioni di cui al titolo VII del a g i .
81/08, indipendentemente dali'ambito t i cui s. svolge la prestazione stessa

DICHIARAZIONE CONGIUNTA
Lavoro agile

Le Parti convengono sulla opportunità di prunuovere W lavoro agile quale modalità flessibile di esecuzione
del rapporto di lavoro subordinato allo scopo di incrementarne la rxoduttivite e agevolare la conciliazione dei
tempo di vita e di lavoro Le Parti si impegnano a definire più dietaglialarnonte lishtuto nel momento in cui il
disegno di legge in discussione in parlamento verrà approvato.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA
Lavoro accessorio (voucher lavoro)

Gli Enti aderenti a FICEI si impegnano, per l'arco di vigeriza contrattuale del presente CCNL, a  non far
ricorso all'istituto del lavoro accessone disciplinato claglr arti 48 -  SO del clgs 81/2015 (Jobs Act)

TITOLO IV
CLASSIFICAZIONE E SVILUPPO PROFESSIONALE

ARTICOLO 22
Classificazione del personale

1 L a  gestione del personale e impiantata a principi di fiessiblità, efficienza e Qualità dei servizi ed è
funzionale alla cresc.ita e allo sviluppo professionale dei personale.

2. I l  sistema di classificazione è articolato in quattro categorie (come da prospetto di seguito riportato)
donorn nate A B, C e Q

CATEGORIA POSIZIONE ECONOMICA
A
Al A2

BI 82 83
C
Cl C2

01 0 2
3. L e  categorie 5 0 0 0  individuate mediante l e  declaratorie riportate neltarliCOIO 2 4  e  descrivono

l'insieme dei requisiti professionali necessan per lo svolgimento delle mansioni pertinenti a ciascuna
di esse

4 I  profili descrivono il contenuto professionale delle attribu.zioni proprie della categoria. Nellarticoio 24
sono riportati, a  titolo puramente esemplificativo e noti esaustivo. alcuni profili re.ativi a ciascuna
categona.

5. G l i  enti, in relazione ai proprio modello organizzativo. identificano i profili professionali non individuati
neil'arbcoio 24, ovvero aventi contenuti professionali diversi rispetto ad essi e  li collocano nelle
cornspondenb categorie nel nspetto delle relative declaratorio, utilizzando in via analogica i contenuti
delle mansioni e dei godi indicai: a Holo esempliCativo nell'articolo 24

ARTICOLO 23
Criteri di classificazione

L'inquadramento d i  ciascun lavoratore avviene identificarido prima l a  categoria di  coerenza e
successivamente la posizione economica relativa alla complessità del ruolo da esercitare
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2. Lattnbuzione del personale ari L ia determinata categoria si definisce attraverso l'analisi dela
mansione svolta. mediante l'identScaz n e  della presenza e del grado di importanza dei seguenti
fattori:

conoscenze teonche e pratiche;
ampiezza e complessità del ruolo.
l ive° di standarcizzazone o autonomia
responsabi:tA e t-inalata
gestione delle informazioni;
rilevanza per i nsultati economici dell'ente

3_ L'attribuzione della pov bone economica amene in funzione della complessaa del ruolo richiesto,
della dimensione e degli ambiti operativi delle attrat& della polifunzionalla da esercita"e e dei grado
di mal Jrazione profess•onaie conseguito

4. L a  categoria e la posizione economica, nonché findividuazione della mans..one specifica prevalente
individuano la funzione e le attribuzioni economiche del lavoratore nell'organizzazione del Elven()
dell'Ente.

Art. 24
Declaratorie di categoria e posizione economica

Categona "A"
Appartengono a questa categoria e lavoralon che

• svolgono attività d'ordine ed esecutive a  carattere tecnico o  amministrativo, nohiedente
conoscenze teoriche ci tipo elementare e  acquisibili attraverso espenenza diretta sulla
mansione;

• svolgono compiti con elevalo grado di standardizzazione c  esegutbili secondo prassi
ricorrenti suda base di istruzioni ci procedure definito,

• h a n r  o responsabilità sulla correttezza delle ope.nazioni svolte e delle procedure apo::cate,
• scamb iano  informazoni roulinarie di tipo ot>oratrvo

Esemplificazione del profili:
• Lavoratore che provvede al traspprto di persone, alla rnovirnentazicoe di merci, rvi compresa

la consegna ed il ritiro della documentazione amministrativa. Provvede, inoltre, all'ordinane
manutenzione dell'automezzo segnalando eventuali interventi di natura complessa.

• Lavoratore che provvede ad attività prevalentemente eseculnre o  di carattere tecnico
Tanuale, comportanti anche gr avosili o disagio ovvero uso e manutenzione ordinaria d
strumenti ed arnesi di lavora

• Lavoratore & e  provvede all'esecuzione cf• operazioni tecnico manuali, quali
conduzione e riparazione di impianti d-ie non rictiiedono specifica abilitazione

• Lavoratore che nel campo amministrativo provvede Egla redazione d: atti o provvedimene
utilizzando il software grafico, fogli elettronici e  sistemi di  video scrittura, nonché alla
spedizione di fax, a a  gestione delta posta in arrivo ed in partenza e posta elettronica, alla
gestione degli archivi

Appartengono alla categoria, ad esempio, i seguenti profili
operaio generico, custode, autista, commesso operaio qualificato, addetto all'archivio, operatori CED,

Posizione economica Al
Vi appartiene il personale che svolge attività esecutive se-nplic-, compiti ausilial elo attività di attesa e
custodia

Posizione economica A2
Vi amartene il personale qualificalo che, attraverso espenenza e  addestramento orotessionale, h a
raggiunto rilevanti conoscenze e competenze relative alla mansione esercitata.

Categona "B"
Appartengono a cpesta categona i lavoraton che

• s o n o  in possesso di conoscenze e  capacità acquisibile con formazione professionale e
teionca, consolidata espenenza e  cognizione specifica nconosouta, o  con istruzione
superiora;

• svolgono attività d i  concetto a  contenuto proteggimici» ampio e  complesso
responsabilità di risultati relativi a specifici proc ssi  min is t ra t i v i  e tecnici:
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• operano con autonomia e discrezionalità definita nspetto all'adattamento delle procedure e
dei processi relativi alla propria attività,

• esercitano relazioni organizzative interne ed esterne complesse, anche di natura negoziale,
che possono prevedere un rapporto diretto con gli utenti _

Esemplificazione del profili:
• Lavoratore che, anche '000rdinando albi addetti, provvede alle gestione dei rapporti con tutte

le tipologie di utenza re!alrvamente all'uniti di appartenenza;
• Lavoratore che svoksi attività d concetto nel campo ammir istrativo, tecnico e contatile, che

opera con autonomia e responsabilità sui nsultati gualiquantitativi assegnali, attraverso
conoscenze derivanti da istruzione di grado super ore e attraverso l'uso di tecriologie e
tecniche di elevato

Appartengono, ad esempio, alla categoria i seguenti profili:
operatore epeclizzato. geometra ragioniere, Istruttore amministrativo. tecnico qualità ambientale. pento
chimico, meccanico, elettronico e conduttore di impianti,

Posizione Economica B1
Vi appartiene il personale specializzato con compiti di coordinamento operativo di altro personale ;
gli opera che si occupano della gestione , del controllo, della manutenzione di impianti di depurazione,
impianti di trattamento acque . impianti di sollevamento, condotte di acqua potabile e acqua industriale.

Posizione economica B2
Vi appartiene il persceale che svolge attività di elevato contenuto professionale di coordinar-erto e controllo
d gruppi ck lavcraton aro attività ad alto contenuto spauabseco, che richiedono l'aus.lio di tecnologie
avanzale.

Posizione economica 83
Vi appartiene il personale in possesso delle capacità del livello inferiore che esercita funzioni di elevata
complessità gestionale come tale ri3drosciuta del Consigko di Arnministrazior.e dell'Ente su proposta der
Direttore Generale.

Categoria "C"
Appartengono a questa categoria i lavoratori che:

• har inn  elevate conoscerwe tecnico professionali acquisite ai norma tramite istruzione univenSitaria
ei'o approfondita conoscenza e matu-ata esperienza;

• svolgono attività di tipo teCniCO, gestionale o  direttivo can responsabilità di nsultati reietivi ed
importanti e civersi processi produttivi/amministrativi,

• nonché  sulle risorse umane, ove affidate,
• gestiscono le informazioni complesse, in funzione degli obiettivi da raggiungere,
• depongono di autonomia di inizativa relativamente alla programmazione e  alla soluzione dei

problemi gestionei e  organzzativi connessi ano svolgimento e  al perseguimento dei fini affidati
dall'Ente

Esemplificazione dei profili:
• Lavoratore che espiata attività di progettazioneincerca, studio ed elaborazione di dati in funzione

della programmazione economico !menziona e delta predisposimone degli atti per l'elaborazione dei
diversi documenti contabili e finanziari, segue i lavori in tutte le fasi e ne è responsabile

• Lavoratore che espleta compiti di alto contenuto specialistico professionale in attività di ricerca,
acquisiziOne. elaborazione ed ieustrazione di dati e nume tecniche al fine della pnadieposizione e
realizzazione di progetti inarcarti la realizzazione aro manutenzione ot edifici, impianti, sistemi di
prevenzione, ecc. strade, ferrovie, porti, fognature, opere e infrastruttLre civili e di urbarvizzazione

• Lavoratore che espleta attività di progettazione e gesti-ore del sistema informativo •  delle banche
dati dell'ente. di assistenza e corsulenza specialistica agli L'enti di applicazioni informatiche.

• Lavoratore che espleta attività di istruzior.e pfedisfxrsizione e redazione di atti e doctrnsnti ntonti

•

ail . l à  amministrativa dell'ente, oomportanti un alto grado di compéessità, nonché attività di
analisi, studio e ricerca con nfenmento al settore competerza

S ( F i l

Lavoratore che espleta att,vità di progettazione di ecific.i, opere civili, urbanistica, impianti ferroviari,
pertuali, stradali, ne cura il cantiere o la SaCairOZZ3 . Segue i lavori in tutte le fasi e ne é responsabile,

Famo parte di questa categoria, ad esempio, i  profili identificab.li nelle figure professionali &  ingegnere,

ppi° locale. esporlo di marketing, es i n  reti di imprese •  trasfenmenlo di innoveziOri
arct- tetto, specialista in attività amministrativei e contabili, amministratore di sistemi informatici, avvocato.
agenta di s v i l u
tecnclogiche. i
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Lavoratcre che espkita attività di responsabilità presso unita operative complesse presso impianti di
depurazione. impianti di trattamento acque ,

Posizione economica C1
Vi appartiene i' personale che svoige funzion di-attive di unità organizzative iniportanti e/o che svolge
funzioni professionali specialistiche

Posizione economica C2
Vi appartiene personale che svolge funzioni direttive di unità cganizzative d i  elevata variabilità, di ndevole
complessità ed importanza in relazione agli obiettivi degli Enti, o che svolge funzioni professionali di elevala
responsabilità

Categoria "Q"

Area quadri
L'area quacri ricomprende il personale, in possesso di requisiti previsti per la categoria C, quando preposto
in funzioni ct, direzione di unita ofganizzative a  carattere complesso con elevato grado di autonomia
decisicnale o esercita nella specialità professionale competenze di alta professionalità
I quadri sono Moderi i  posi7ioni caganzzative di importanza strategica ai fini cietraliusz,one degli obiettivi
degli Enti e sono responsabili dei risultati professionali e/o ch gestione, oltimizzazione e integrazione delle
nsorse tecniche, economiche, organizzative

Posizione economica Q1
Vi appartiene il personale che svo<ge funzioni di coordinamento, controllo e  integrazione di più settori
diversificati con ampio grado di discreZiOnafità e  decisionalità con dipendenza funzionale diretta dalla
Dingeriza, le  funzioni sono strettarnerde e  direttamente connesse agii obiettivi •  sono della massima
importanza per i nsultati degli Enti

Posizione economica 02
Vi appartiene il personale che, in possesso delle caratterisliche professionali del permisero 01,  abbia
maturato una consolidata e specifica esperienza e la esercita in ambienti e oantesei che richiedano timoni
professionali e  scientifiche di grande complessità di strutlura teCniCO-organizzatiVe, elevata variabilità e
particolare importanza e stralegiotà in relazione ai fini de glí Enti.

ARTICOLO 25
Norme per area quadri

l I n  relazione alle funzioni direttve °spietate ed al livello di responsabilità propno d e l  personale
inquadrato nell'area quadri, questi rispondono funzionalmente alla direzione 5 :  convengono
pertanto norrre specifiche applicabili ai lavoratori eCOMpfeei in quest'area

A. O r a  no di lavoro
I quadn non sono soggetti all'applicazione di rigide normative sull'orano di lavoro ed alla
conseguente disciplina sulla limitazione del lavoro straordinario.
Le maggiori prestazioni effettivamente svolte, anche in giornale festive e/o in oran particofan,
sono compensale dalla particolare indennità di funzione, finalizzata in modo esplicito anche a
tale titolo
L  Responsabilità civile
Ai sensi dell'art. 5  legge n 190/85 l'Azienda provvede a garantire, attraverso apposita polizza
assicurativa, il personale interessato dal rischio di responsabilità civile verso terzi conseguente
allo svolgimento del'e mansioni coritrattuati, salvo l casi di dolo o celpa gfave del 1eiVOre10fle.
C. Indennità di funzione
In relazione alle furizion esercitate. ai lavoratori quadn viene atirbuita una specifica incisene* di
funzione quadn prevista nel trattamento retributivo, corrisposta per tutte he mensilità e utile ai fini
del TFR Detta indennità assorbe ogni e qualsiasi prestazione Lavorativa connessa alresercizio
del ruolo di quadri.

ARTICOLO 26
Sviluppo e mobilità orizzontale del personale

1



1. L e  Parti convengc:no sulla necessita di  valorizzare l e  capacità professionali del personale,
promuovendone lo sviluppo, in linea con le esigenze organizzative di efficienza e produttività degli
Enti di Industrializzazione, di qualità del servizio nonché dell'evolupone delle tecnologie.

2. A  tal fine alla mobilità del persopale, che n s e n t e  di realizzare kwi oggettivo arricchimento delle
esperienze, l'intercambiabilità delle mansiori, la polivalenza d i  propri compiti. l'acquisizione di
competenze nell'ambito d i  civerso posizioni organizzative, l a  messa a  ffull0 dalla proprhe
potenzaità, si nconosce valore specifico in rigamene anche allo sviluppo delle carriere, in quanto
arricchisce ciascuna professionalità con caratteristiche diverse e superiori

3. I n  relazione ala  mobilità orizzontale, lo mansoni ricomprese in una medesima categona sono
intercambiabili e quindi esigibili e, pertanto. il personale pudi essere adibito alto svolgimento di tutte o
parte delle mansioni rientranti rella Cate9drie di appartenenza.

4. E '  in funzione del progressivo amc&iimento delle mansioni assegnale, della polivalenza acquisito,
della superiore complessith dei compiti esercitati, della maggiore affidabeita dimostrata, dalla
valutazione del mento delle capacita e. quindi, del più elevalo livello di maturazione prolasaiOntge
conseguito, che gli Frit' annboiscono selettivarriente, in termini individuali, rifICIUMIIIMINItO M a
posizione economica superiore netfamblo dere stessa categoria

ARTICOLO 27
Sviluppo professionale

1. L e  Parb convengono che lo sviluppo professionale e il conseguente miglioramento M b  carriere, in
linea da un lato con le esigenze organizzativi), tecnologiche e funzionati deg. i Enti, e dall'altro. con le
capacità e le potenziaCIà dei lavoraton interessati, costitoisce un incremento di valore per 91, stessi e
del livello di motivazione operativa del personale.

2. I  passaggi alla categoria superiore vengono effettuali, penano, dagli Enti in relazione alle loro
esigenze. c m  riferimento ai requisiti della posizione di lavoro superiore, previa valutazione, delta
attitudini e  delle polenzialita dei lavoratori interessati, sulla base del progressivo e  oggettivo
arricr_nmereo delle capacità professionali e delle conoscenze da questi acquisite tramite esperienza
di lavoro, partecipazione ad attivita formative, intercambiabilità dello mansioni, mobilita nell'ami:i:lo di
dororse posizioni organizzahve, impegno e qualità dello prestazioni e nsullab conseguili.

3. C o n  riferimento ai percorsi verticali di carriera del personale, si specifica che gli stessi possono
avverPre per mansioni svolte e nconoscmento deillespenenza maturata prescindendo dal titolo di
studio, salvo s.ano richiesti specifici titoli dc studio, con riferimento a particolari profili.

4 1  lavoratori possono comunicare agli Enti la  propria d isponi tà  a  mutarsi atevità o  posizione
lavorativa per acquisire un maggior amochrmento professionale.

5. G l i  Enti prendono in considerazione tali segnalamoni, ricorrendone I presupposti. nell'ambito M i e
proprie valutazioni in materia di sviluppo professionale.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA
Sistema Di Classificazione e sviluppo professionale

Lo Parti si danno reciprocamente atto che la materia della classificazione e  dell'inquadramento del
personale necessita di regolazione da palle delta contrattazione collettiva per rendere possibile sistemi
che valorizzino rapporta individuale del singolo e  della propria professionalità, anche riconoscendo
l'importanza ed  i l  ruolo strategico che rivestono interventi in  materia d i  formazione e  sviluppo
professionale
Le Parti convengono di demandare ari una Commissione lecraca il compito di approfondire il tema dei
criteri per l'attivazione dei percorsi d  camera ,la valorizzazione e la qualificazione della esperienze
maturate al fine di individuare soluzioni da sottoporre alle parti firmatane del CCNL che le discuteranno
in apposita sessione negoziale L e  modalità di costituzione e  di funzionamento della Commissione
saranno definite ci comune accordo entro 60 giorni da la data di sottoscrzione del presente CCN

ARTICOLO 28
Attribuzione temporanea di mansioni superiori

1. I l  personale può essere temporaneamente adibito a svolgere mansioni rientranti in categoria diver
da quelle e appartenenza, qualora ricorrono le seguenti ipotesi.

a. necessita di sostituire un dipendente assente con diritto alla conservazione del posto,
b esigenze organizzative e tecniche

2. Nel le  ipotesi summenzionate. :'assegnazione allo svolgimeito di mansioni rientranti in categoria
diversa non determina il passaggio

• • • • • • • •

al dipendente nen' r a i n e n t o  superiore
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3. M  personale che in base e preciso mandato, assegnato in forma esp/icita, a seguilo di dielibera del
Consiglio *  Amministrazione. viene richiesto di svolgere mansioni previste per une categona
supenore rispetto a quel-a di appartenenza, con espliolazione de:' periodo di incarico, della causa
che lo ha resa necessano e del livello superiore, viene riconosciuto, a  norma dell'art. 13 legge
300/70. per il penodo comspondente, il diritto alla retnbuzione propna di quella categona

4 Qualora l'assegnazione alla categoria superiore si protragga per più di 3  Mesi ccilinuativi,
l'assegnazione e I inquadramento a vengano definitivi.

5. Ne l  caso in cui gli incarichi a inansion di categoria superiore non siano a carattere continuativo i
periodi per il computo relativo al diritto all'assegnazione all'inquadramento superiore diventa di 200
gicrni di effettivo lavoro computati nell'arco dell'anno solare.

ARTICOLO 28bis
Mutamento Mansioni

1 I I  lavoratore deve essere adibto alle mansioni per le quali é stato assunto o a quelle comspondenti
all'inquadramento superiore che abbia successivamente acquisito ovvero alle mansioni nconducibih
allo stesso livello o categona contrattuale di inquadramento delle ultime effettivamente svolte.-

2 N e l  nspeno di quanto previsto dall'art. 2103 cc. come modificato dall'art. 3 del D.Lgs n. 8112015, in
caso di modifica degli assetti organizzativi atiendali che incidono sulla posizione del lavoratore, io
stesso può essere assegnato a mansioni einsartariene al ~ O  di inquadramento immediatamente
inferiore penne rientranti riela medesima categoria contrattuale di inquadramento .-

3. L'assegnazione di mansioni di categoria Inferiore deve essere compatibile, ove possibile, con Il
mantenimento della professionalità acquisita al Ine i2 rendere possibile la riasseignszione aie
mansioni precedentemente svolte laddove per qualsiasi motivo ripristinabili in capo al medesimo
lavoratore. eventualmente intervenendo con specifici percorsi di formazione,-

4. I n  ogni caso I mutamento di mansioni e comunicato per iscritto, a pena d nullità, ed il lavoratore ha
diritto alla conservazione del iii,0110 ci inquadramento e del trattamento retributivo in godimento, falte
ec,cezicne per gii elementi retnbutivi collegati a particolari modalità di svolgimento della precedente
prestazione lavorativa -

5 l t  datare di lavoro darà pnontà alla nassegnarione dette precedenti mansioni ai lavoratori che
abbiano subito modifica delle stessa ai semi del comma 2 prima di procedere a nuove assunzioni
per posizioni gra ncoparte dai predetti dipe1denti.-

6. L e  esigenze tecni&e, organizzative e produttive che danno origine a mansioni r entranti in categorie
diverse, sia supenon che inferiori, sono oggetto di informazione preventiva da parte dei datai di
lavoro

7. Per  quanto non espressamente previsto nel presente articolo si fa nferimento alla vigente normativa
in materia

ARTICOLO 28ter
Indennità aggiuntiva quadri

1. Negli Enti privi di posizioni diegenzigi (cori esciusione dei Direttori Generali previsti dagli Statuti.
dagli Organigrammi eio comunque rientranti nella dotazione organica dei Consorzi) sia in termini
organizzativi che in termini funzionati e retnbutivi o nel caso di nduzione del numero dei dingenti,
previo geme congiunto con le 00.SS. le Amministrazioni attribuiscono cori propn provvedimenti ai

pendenti con figure apicali. inquadrati nella categoria Quadri posizione economica 02 in possesso
dei requisiti di legge e che esercitano funzioni di responsabli degli ufficiisetlOrifSerVili, una indennità
aggiuntiva pan al 30% della differenza fra la retnbuzione tabellare ir godimento (per n 14 mensilità}
e quella attntelita alla posizione economica dei Dirigenti La figura di quadro resta ben delineata dai
C C N L. Dipendenti FICEI ben distinta e  separata dalla figura di Dirigente appartenente ad
un'autonoma area di contrattazione.

ARTICOLO 29
Formazione

In considerazione della continua evoluzione tecnologica e del compiamo quadro norrnatnro
costante evoluzione, gli Enti promuovono le necessarie attività di formazione per i lavoratori al f
favorire l'aggiornamento, il miglioramento e la trasformazione delle singole professionalità

e contratto, predispone haLa FICEI di concerto con le Organizzazioni Sindacati firmatari
linee gu.d1iinnali per le attività formative obbtigatone



3. A  tale scopo i Consorzi, che applicheranno il presente contratto, saranno tenuti a  versare un
contributo arinuale pan a l lo  0.5% lordo dello stipendio annuale di ogni dipendente ad un fondo
istituito presso la FICEI.
In sede di contrattazione decentrata sono previste sessioni annuari per la formulazione dei piani d
intervento, la verifica degli effetti dei processi formativi e le priontà formative. garantendo comunque
opportunità formative per lutto il personale I n  ta!e sede le parli potranno prevedere ultenori e
specilkhe articolazioni dell'erano di lavoro da utilizzare pe- garantire particolan percorsi formativi
individuali dei programmi annuali.

5. Ogni  dpendente è tenuto a svolgere almeno 20 ore l'anno di formazione professionale nell'ambito
dorarono d lavoro conlrattuolmente previsto.

6. Ta l i  iniziative formative savnno organizzate dalla FICEI, anche attraverso strumenti telematici
facendo ricorso al fondo d cui sopra.

7. L e  attività ci formazione sono volle ad ass.curare con continuità
• l'inserimento dei neo-assunti,
• l 'accuisitone di conoscenze diffuse relave all'intera famiglia professionale e  non solo

lim.tate alle specifichi attività;
• d  mantenimento e sviluppo delle conoscenze e competenze;
• l e  conoscenze relative t a  sicurezza e prevenzione dei rischi e modalità d'intervento;
• l a  noonversone professionaie in Occasione di riorganizzazioni,
• l'addestramento per racquisizione d capacità. conoscenze su nuove tecnologee
• favorire te programmi" economica arinterno della categoria

ARTICOLO 30
Diritto allo studio

I lavoraton studenti, iscritti e frequentanti corsi regoten di studio in stuoie di istruzione pnmaria, secondaria •
di qualificazione professionale, statali. parificale o legalmente riconosciute e comunque ah Male al rilascio d
titoli di studio legali, hanno diritto a turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione
esami •  non sono obbligati a prestazioni di lavoro straordinario o durante i riposi settimanali.
Detti isvcratori potranno richiedere ti usufruire di permessi reiribuiti per un massimo di 150 ore m:scapito
per Inermi°, utilizzabili anche irt un 5010~0 ,  semprechi il corso al quale ri lavoratore intende partecipare si
svolga per almeno un numero di ore doppio di quelle richieste come permesso
Il nurnero dee lavoratori, che potrà fniire di permessi contemporaneamente, è equivalente a 1 sino a 15 e
(due) negli Enti fino a 50 dipendenti, mentre non può superare il 3% del totale della forza occupata negli Enti
di maggiori dimensioni
I lavoraton studenti sono tenuti a presentare la documentazione necessarie allestente la frequenza ad uno
dee corsa d cui al pnmo comma ovvero l'effettuazione dell'esame.
I lavoratori studenti universitari hanno diretto a un giorni di permesso retnburto in relazione a ciascuno esame
sostenuto
Si considerano lavoraton studenti, e pertanto legittimali ad esercitare i diritti di cui al presimi, articolo, coloro
che nsultiriO validamente escntti ad uno dee corsi di stud o menzionati, per il periodo della durata legale
prevista per il corso stesso
Gli Enti possono attribuire a nchiesta degli interessati, permessi ed aspettative noi retrtuite anche di lungo
periodo, per consentire momenti di sviluppo culturale e  professionale attraverso periodi di alternanti di
studio e  lavoro e consentendo cosi la partecipazione de lavoratori interessati a  corsi di studio, Magillt,
stages. ecc

TITOLO V
ORGANIZZAZIONE E ORARIO Di LAVORO

In relazione alla pecuiarità degli Enti Ci Indusitnalizzazione. l'organivazione del lavoro, nel settore, deve
caratterizzarsi in direzione di un costante onentamento alla soddisfazione dell'utenza.
In questo contesto le parti convengoro suToPiettivo di migliorare ['organizzazione del lavoro attraverso
l'ottimizzazione delle risorse e la valonzzazione professionale dee lavoratori. nonché attraverso una adeguata
combinazione tra dotazione organica necessaria a coprire te esigenze di @IMMO, la definizione degli oran e
la loro distribuzione e l'uso appropriato dee forme integrative di servizio
Le parti convengono nelle necessita di attivare specifici momenti di concertazione Si Sarai dell art 8  del
presente CCNL finalizzate alla sperimentazione di nuove forme di organizzazione del lavoro e n t e
all'insieme dea' struttura o sezioni di essa.



ARTICOLO 31
Orario di lavoro

Agli effetti Ooliappecazione del Decreto Legislativo 66/03 è confermala la normativa un materia di erano di
lavoro di cita al vigente C C N L  Pertanto l'orario settimanale è stabilito in 36 ore
La durata massima dell'orario di lavoro é fissata dalle norme di legge
La media oraria di 36 ore settimanali, può essere realizzala attraverso calendan giornataari, settimanali.
plurisettimanali, mensili, plurimenteli, annuali e può essere ckfferenziata per settori ed unita, fermo restando
che la prestazione lavorativa deve essere svolta in un arco massimo temporale di norma di 1 0  ore
giornaliere.
In relazione alla specificita degli Enti ch Industrializzazione e alla vasta articolazione dei loro interventi, si
individuano le seguerti tipologie di orari funzionai ad aleiCurare il servizio

1. ORARIO STANDARD
E' quello effettualo cori 36 ore settimanali distribulte su 6 giorni a settimana in modo confirmato o su 5 giorni
con intervallo
2. ORARIO SU NASTRO LAVORATIVO
Si considera lavoro distribuito su nastro lavorativo, quello che prevede la prestazione settimanale effettuata
alternando giornate con orari continuativi, a  giornate con killerval10, in un arco temporale giornaliero non
superiore alte 10 ore.
3. ORARIO IN TURNO
Si consicera lavoro in turno, quello prestato in modo programmalo ciclico e avvicendato neirambito dei
glorie in cui si articola l'espletamento del servi.zio. ivi 19c1:-.150 le domeniche e i gicri festivi
Per e lavoratori che svolgono il proprio orario di lavoro in tre turni. l'orario di lavoro settimanale è di 35 ore

ARTICOLO 32
Ritardi

1. Il ritardo sull'aano di ingresso «  laverei nei limiti dei 30 Minuti, comporta l'obbligo del recupero entro !a
settimana successiva a quella in a i  si à verificalo il ritardo Masso.
2 In  caso d  mancato recupero per fatto dipendente dal lavoratore sa opera la proporzionale decurtazione
della retribuzione, fatte salve evenluali sanzioni disciptinari
3 A  livello locale vergono definiti i limiti entro i quali la reiterazione del ritardo può dar luogo a sanzione
disciplinare

ARTICOLO 33
Lavoro straordinario

11 lavoro straordinario può essere effettuato quando ricorrano particolan esigenze dell'a7iendFi indifferibili o di
durata temporanea, previa aulonzzaziore del responsabile del personale dell'Ente
Nel rispetto delle disposizioni di legge e delle nome del presente contratto, il lavoratore è tenuto a prestare il
servizio anche oltre forano normale stabilito. sia 43 giorno diedi notte. por un massimo di 200 ore annue pro
capite e in base alle disposizioni impartite dagli Enti.
Conenque ramo orano giornaliero non può superare i limiti di legge.
La contrattazione aziendale nell ambito del Stelle dalla sommatala delle ore assegnate individualmente al
personale dpendente può stabilire deroghi determinate da situazioni eccezionali
Gli Enti comunicheranno semestralmenle a i e  Rappresentanze Sindacali i  dati reiativi alle eventuali
prestazioni straordinarie. Nei casi in cui i euddetti dati evidenZino -  complessivamente o per cause iicorrenti
-  un ricorso significativo e  sistematico alle prestazioni straordinarie, l e  parli a  livello azienda", si
incontreranno per le opportune congiunte valutazioni
Ogni ora di lavoro straordinario viene compensato con le  seguenti maggiorazioni da calcolarsi gole
retnbuzione orarie complessiva
- diuMo feriale del 25%
- notturno fende o diurno festivo del 45%
- notturno festivo del 55%
Le parti convengono - al fine di consentire al lavoratore di fruire della retribuzione ovvero del permesso
compensativo, per le prestazioni di lavoro straordinario l'orario di riferimento -  di prevedere la possibile

avvenuta prestazione nella misura massima di 70 ore/anno
Nel conto ore confluiranno le ere di prestazioni straadinane e  saranno utilizzate entro 180 giorni dalla
istituzione di un conto ore individuale per ciascunravoratore.

Le ore accantonate t r a m o  essere richieste in retribuzione ovvero
o fa i lari

pe e s s o  per necessità personai



LIdIZZO COMe riposo compensativo. con riferimento all'organizzazione degli effici sarà ammesso alla
fruizione in accordo con il Responsabile del personale dell'Ente
Il numero di ore accumulate e destinale a successiva fruizione potrà essere evidenziato mensilmente sulla
busta paga
In nfenmento alle ore accantonate per successivo recupero le maggiorazioni per lavoro straordinario
vengono pagate il mese successivo alla prestazione lavorativa

ARTICOLO 34
Riposo settimanale e lavoro festivo

Tutti i lavoratori hanno dritto ad una giornata cli riposo settimanale, in un giorno normalmente coincidente
con La domenica comunque non nnunciabile ne moneliztabile
Nel caso di mancata obinciclenza del giorno di riposo con la domenica, questa verrà considerata come una
normale giornata di lavoro, fermo restando il diritto alla corresponsone della indennita festiva pari a.
- lavoro diurno festivo 30%,
- lavoro notturno festivo 50%;
della retribuzione orana complessiva

ARTICOLO 35
Lavoro notturno

Agi effetti dell'applicazione del Decreto Legislativo 66103 54 considera notturno il lavoro prestato & l
dipendente tra le Ore 22 di sera e le ore 6 del mattino seguente
Sono altresì confermate le relative maggiorazioni, in  particolare il lavoro notturno è  retribuito con la
maggionsione del 20% della retribubone Grana complessiva
Le percentuali di maggiorazione non sono cumulabilr; la maggiore assorbe la minore.
L'introduzione del lavoro notturno deve essere preceduta dalla consultazione delle rappresentanze sindacali_
I lavoratori impegnati nel lavoro notturno usufruiscono di una riduzione derorario di lavoro ed una
maggiorazione retritxrtiva
I dipendenti che effettuano lavoro notturno devono essere sottoposti ad accertamenti periodici sul loro stato
di salute a cura e a spese dell'Ente secondo le attuali previsioni normative,

ARTICOLO 36
Lavoro in turni avvicendell

I lucri in turno presi in considerazione ai fini della disciplina prevista nel presente articolo seno i seguenik
• turni Odici. continui e  avvicendeti, che si alternano nen'arco *  almeno un mese r.ontinuativo„ con
esclusione del:e prestazioni dalle ore 22 alle ore 6, definiti turno A;
•  turni cadici, continui e avvicendati, che si alternano nell arco di ameno un mese continuativo. camprensee
del periodo notturno, definiti turno B.
Ai lavoratori in turno, relativamente alle prestazioni effettuate secondo lo &Oli:Prua del;a propria lumazione, si
applicano le seguenti indennità giornaliere a prestazione effettiva:
- Per le prestazioni in turno sia di tpo A o  8  ellettuate in orario criumo, una indennità pari al 5% della
retribuzione oraria complessiva.
Per le prestazioni in turno di tipo B effettuate in orario notturno, si somma limitatamente alle cee di cui all'ari
37, l'indennità aggiunliva (20%)
Dette indennità hanno le seguenti caratteristiche.
- sono onnicompreisive e compensano ogni altra indennità legata ai disagio,
- sono cumulatili con le maggiorazioni previste dagli istituti contrattuali del lavoro notturno. festivo e delle
prestazioni straordirtane.
Nei casi di sostituzione di lavoratori addetti a  turni avvicendati da parte di lavoratori non addetti a tali turni, le
indennita di Cui sopra vengono comsposte secondo la stessa modalita a prestazione effettiva.
Le parti convengono che, compatibilmente con l'organizzazione aziendale e  le esigenze del servizio, la
copertura del turno per marrAllte cambio avvenga di norma con il prolungamento del turno non oltre le due

11.(11\

ore e con corrispondente entrata n turno antcipata de I turrbsta subentrante

ARTICOLO 37
Repen bi I ità

repenbilita
[ \ ?

Gli Enti di Industrializzazione che hanno la necessità di garantire la funzionalità dei servizi, nonché la
sicurezza degli impianti e  deliri attrezzature, non presidiati vent t r o  ore, possono prevedere tts-ni di



Le modalità attuative del serv,zio reperibilità vengono definite nell'ambito della concertazione, a  livello
decentrato tra Enti e Rappresentanze Sindacali con particolare riferimento ai seguenti pnincipi e criteri:
• avvicendamento del maggior numero dei lavoratori
• impegno di reperibilità limitato ad un massimo di 12 giorni al mese procapite
• divieto di superamene), salvo casi eccezionali. dei 6 giorni conbnuateri di roperibilità al fino di assicurare il
giorno di riposo Settimanale.
Il servitio di repeiribibte viene compensato secondo le seguenti indennità fisse giornaliere in relazione alle
rispettive fasce orarie di ctspon.biità.
repenbiità fino a 8 ore giornaliere, indennità pari a E. 11,00/giorno
repenbirdà superiore a 8 e fino a 12 ore indennità pari a E 15.50/giorno
Le effettive prestazioni di lavoro, effettuate su chiamata, nel corso del servizio di repenbilità, sono comunque
regolarmente retribuite secondo le norme relative al lavoro ordinano.
Le modalità di chiamate, i tempi d'intervento, la tolleranza entro la quale scatta una penale di assorbimento
dell'indennità. qualora si eccedano i limiti previsti, sono definiti a livello di 'contrattazione aziendale
L'indennità spettante all'area dei quadri che assorbe ogni e  qualsiasi prestazione lavorativa connessa
all'esercizio stesso del ruolo, non esclude comunque la corresponsione della eventuale indennta di
reperiblita

ARTICOLO 38
Utilizzo del mezzo proprio

Per il nmborso a: 'avoratore delle speso sostenute por :impiego di mezzo d i  trasporto proprio sr
assumeranno a rifennento le tariffe ACI

TITOLO VI
GIORNI FESTIVI. FERIE E ASSENZE A VARIO TITOLO

ARTICOLO 39
Giorni festivi

1 P e r  effetto degli ant. 1 e 2 della Legge 27. 5. 1949, n 260, dell'ari 1 della Legge 5, 3 1977, n 54  e
dell'art. 1 del DPR n. 792 del 28. 12. 1985, sono da considerarsi festivi i seguenti giorni otre alle
demenlehe

• i primo giorno delranno
• il 6 gennaio: Epifania
• 11 25 aprile: anniversario della Liberazione
• il lsiedi dopo Pasqua
• I l .  maggio: festa del lavoro
• Il 2 giugno: festa della Repubblica Legge n.336 /2000
• i 15 agosto: Assunzione B.V. Maria
• d 1• novembre: Ognissanti
• r 8 dicembre. Immacolata Concezione
• il 25 dicembre: Santo Natale
• il 26 dicembre
2. A i  giorni festivi previsti dalle legge si aggiunge, a tutti gli effetti, anche la festa del Santo Patrono del

Comune di ubicazione dell'Ente.
3. I n  occasione delle suddette festività, i lavoraion hamo diritto ad un giorno di riposo e a: la normale

retribuzione.
4 I n  caso di prestazioni lavorative in occasione di festività infresettimenale, al lavoratore interessato

spetta, oltre alla normale giornata di relribuziOrie, la retnbeizione per le ore di lavoro effetbvemenite
prestate, sosbluibile da una giornata di recupero fermo restando la maggiorazione per d lavoro
festivo di cui all'an 36 del presente C C.N.L.

5. N e l  caso di eventuali festività ccinc.identi con altri giorni festrvi o don il giorno di nposo domenicale o
periodico, a ciascun lavoratore interessato spella, in aggiunta al normale trattamento economico, un
ulteriore giorno di nposc

6. I n  luogo delle festività soppresse, vengono riconosciuti iiterion sei giorni di riposi compensativi,
fruibili anche cumulativamente alle ferie, di intesa con la direzione dell'Ente

ARTICOLO 40
Ferie S k A i l

del servizio prestato, ad unNel corso di cgni arno solare, i dipenderei henno diritto, i
noeo di fene ratRbuito

-



11 periodo di ferie annuale è pari a 30 gicen lavorativi, nel caso di settimana lavorativa su 6 giorni, o
di 26 nel caso d settimana lavorativa di 5 giorni. Per i dipendenti con altra nparlizione deforano
settimanwe il periodo di ferie viene nproporzionato coerentemente.

3. L e  domenione e le festività infrasettimanali non sono oomputabilli come giomi di lene.
4. L e  ferie sono imnunaabili e la loro frulzione dove aver ken° nel corso dell'amo solare. Se per

eccezionali esigenze di servizio il dipendente non può fruime n tutto o in parla, conserva comunque
il diritto a fruirne entro il mese di giugro dell'anno successivo, salvo diversa pattuizione in sede di
cont•attazione decentrata

5 Q u a  ora i rapporto di lavoro abbia inizio o si estir.gua nel corso dell'anno, il lavoratore ha diritto alle
ferie ;n properzicrie ai dodicesimi maturati

6. L a  frazione di mese superiore a 15 pomi viene calcolata come mese intero.
7. I l  periodo di ferie è assegnato can'Ente con riferimento alie ixopne esigenze organizzative e tenendo

conto delle nohieste dei lavoraton sulla base della p-edisposizione di un piano Iene da rediger* entro
W primo quaaimestre dell'anno a seguito di comunicato alle RSII e assicurandc a ciascun lavoratore
un periodo continJativo resa stagene estiva non interiore a 2 settimane di ferie

8. I l  ricovero ospedaliero o la malattia che comporta inabilità lavorativa debitamente certificata, per un
penodo superiore a tre giorni, incorsi durante il periodo di Iene, ne sospendono d decorso. li
lavoratore è Muto a darne tempestiva comunicazione.

9 Al la luce delle previsioni di cui all'art.24 dei diga 151/2015 i lavoratori fermi restando i diritti di cui al
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, possono cedere a titolo gratuito i riposi e le ferie da loro
maturati ai lavoratori dipendenti dallo stesso Ente, al fine di consentire a questi ultimi di assistere i
figli minori che per le particolari condizioni di salule necessitano di cLse costanti.

10 La contrattazione aziendale, così come previsto dall'art.7 del presente CCNL, disciplina le modalità
di cessione a titolo gratuito debe ferie.

11 In ogni caso é possibile cedere, sia per li personale con Ltna settimana lavorativa di 5 giorni, che per
il personale con una settimana lavorative di 6 giorni, un massimo 5 giorni di ferie o 2 giorni di
permesso retribuito ci cui all'39 del presente CCNL l'arino.

ARTICOLO 41
Assenze

1. Durante l'orario di lavoro, il lavoratore non può abbandonare il proprio lavoro se non debitamente
autorizzato della direzione delrEnte.

2. I l  lavoratore è tenuto, in caso di assenza dal lavoro, ad avvenire l'Ente nello stesso giorno in cui ha
inizio l'assenza, entro un'ora dalrinizio del propno erano clk lavoro e a giustificarla al più twdi entro il
mattino success:vo, il tu:to salvo il caso di comprovata forza maggiore.

lavoratore che senza giustificazione sarà rimasto assente dal lavoro è soggetto a procedimento
&SGplinate.

ARTICOLO 42
Permessi

1. I l  lavoratore usufruisce, per giustificati motivi personali o  familiari, previa autorizzazione del
responsabile del senazio, di permessi retribuiti per assentarsi dal posto di lavoro.

2. Gli  stessi non possono superare 1. 24 ore complessive nell'arco dell'anno,
3. Inoltre il dipendente usufruisce dei seguenti permessi retribuiti:

• p e r  matrimonio viene accordato un congedo straordinario di 15 giorni consecutivi di
calendario non computabili come fene;

• p e r  la nasale di dascun figlio fino a 3 giorni
• p e r  decesso di genitori, coniuge, figli, fratelli, persone conviventi con il lavoratore ed affini

entro il primo grado, questi ha diritto ad un permesso di 3 giorni.
• I n  caso di decesso di parenti entro il ala grado non conviventi ed affini, il permesso è pari ad

un giorno lavorativo
• n  caso di donazione sangue il lavoratore interessato ha dintto al permesso retribuito per

Nntera giornata lavorativa ai sensi de:la Legge 584/67 o 107/90,
4. I l  dipendente tatutruisce, inoltre, di permessr retribuiti in tutti i casi documentati nei quali debba

rispondere alle chsamato provenienti dall'Autorità giudinana o ove ne ncorrono le conciai
permessi retribuiti previsti da specifiche disposizioni di legge.

ad altri



5 P e r  i permessi relativi al dritto allo studio valgono le norme riportate nell'articolo 30 del pnesente
contratto

ARTICOLO 43
Malattia

Certificazione malattia

In caso di malattia. il lavoratore e tenuto a

1. comunicare l'assenza entro M ore 10 00 del giorno in cui la stessa ha inizio.
2. a  comunicare, su richiesta del datati di lavoro, il numero di protocollo che gli e stato rilascialo dal

medico.
3. Analogamente deve essere comunicata feventuale prosecuzione dello stato di inidoneità al servizio,

salvo caso di comprovato e grave impedimento
A. Accertamenti del datore di lavoro
Nel rispetto della normativa vigente, ~presa  ha facoltà di verificare fin dalla comunicazione,
resistenza della malattia e controllarne il decorso tramite le strutture pubbliche preposte.
Il dipendente assente è tenuto, fin dal pnmo giorno di assenza, a  farsi trovare riel i i i c i o
comunicato per ll suddetto controllo, in c.iaseun giorno, anche se domenica» o fesbvo, negli oran
previsti dalla vigente normativa in materia
8. Infortunio sul lavoro e malattia professionale
Qualora ricorra infortunio sul lavoro o  malattia professionale, i l  dipendente ha dinne) alla
conservazione del posto di lavoro fino a  completa guarigione clinica o  alla stablizzazione,
accertate dalrINAlL In  casa di infortunio sul lavoro, la certificazione deva essere prodotta entro
il primo giorno e comunque entro le 24 ore dalrevento
L'Azienda anticiperà l'intero trattamento economico previsto dell'INAIL. osservando per i rimborsi
le procedure disposto dalrINAIL.
In caso di infortunio attribuibile aile responsabilità di terzi, l'Azienda puri surrogarsi nei diritti
delrinfortunato fino alla concorrenza della somma erogala
C. Malattia e infortunio extra professione»
Il lavoratore. che ha superato il penodo di prova, ha diritto, in caso di assenza per malattia o
infortunio, alla conservazione del posto per un periodo di
•  m e s i  12 con retribuzione al 100%;
• m e s i  6 con retribuzione al 30%;
• m e s i  3 con conservazione del posto.

4. P e r  la maturazione del periodo di comporto, vengono sommate tutte le assenze per malattia
verificatesi negli ultimi tre anni precedenti l'ultima manifestazione morbosa

5 N e i  casi di patologie particolarmente gravi quali c h e m i o t e r a p i a ,  etc ) che comportino
ricoveri ospedalien. anche in day hospital, per la somministrazione di terapia salvava& i  giorni
necessan ron sono computati ai fini della maturazione del pencido di comporto previsto dal comma
precedente

6_ I n  relazione alla gravità della malattia l'Ente può concedere, su nchiesta del lavoratore, allo scadere
del termine per la conservazione del posto di lavoro, indipendentemente dal periodo di comporlo,
un'aspettativa non retribuita della durata massima di mesi 6, periodo elevabile a 12 mesi per i
lavoraton affetti da malattie gravissime quali ad esempio oncologictie, ortopediche gravi, sclerosi,
oclus, corna o per interventi chirurgia di trapianto di cirgani vitali o  by pass coronarico, ovvero
riconsiderame la durata in relazione alla attesa di recupero psicofisico del lavoratore anche fruendo
dell'aspettativa di cui atl'art. 48.

7. U n a  volta decorso il periodo durante il quale il dipendente ha dritto ala conservazione del posto di
lavoro, nonché l'eventuale periodo di aspettativa di oxii al comma precedente laddove concesso, il
rapporto di lavoro Si nsolve di diritto e  l'Ente ne  da  comunicatene scritta all'interessato I I
dipendente conserva il  dintto al trattamento d  fine rapporto ed Mia indennità eostilubva del
preavviso.

8 I I  periodo di assenza per malattia viene computato come servizio a tutti gli effetti, ad esclusione
dell'eventuale ulteriore periodo di aspettativa

9. Superali i  periodi di conservazione del posto previsti da: commi precedenti ,  nel caso che il
dipendente sia riconosciuto idoneo a proficuo lavoro ma non allo svolgimento dele mansioru del
proprio profilo professionale, reni., compatibilmente con la sua struttura afganiZzativa e con le
disponibilità organiche, può utilizzarlo in mansioni equvalenti a quelle dei, profilo rivestito, nelfambdto
della stessa categoria oppi", ove ciò non sia possibile e con il cqns ns dell'interessato, anche in

Ac'l?



mansioni proprie d  pr01110 professionale ascritio a categoria [Mentire In tal caso trova applicatene
rart 4 - comma 4 della legge n.68/1999 e s. m. i..

10. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro o a malattia nconosciuta dipendente da causa di
servizio , i l  dipendente ha diritto alla conservazione del posto sino alla guarsione clinica ,  e
comunque oltre ij periodo previsto al punto D).-

11. Nel caso di lavoratori che. non essendo disabili al momento delrassunzione, abbiano acquisito per
infortunio sul lavoro o malattia collegata a causa di servizio eventuali dasabilità trova applicazione
l'ari 1,  comrra 7, della legge n. 68/1999 e s. m. i.

12. La fruibilità delle cure terrnah é disciplinata cella legis:azione vigente e seguente

ARTICOLO 44
Congedo di Maternità

Gli Enti sono temiti ed ottemperare alle disposzioni di legge sulla tutela e il sostegno della maternità
e della paternità' ed, in particolare, a quanto stabilito dalla Legge 53/2000 e dal Decreto Legislativo
26 marzo 2001, n_ 151.
Durante il  periodo di congedo di maternità alla lavoratnce è  corrisposto l'intero trattamento
economico. I penoch di congedo di matemita devono essere computati nell'ari:bandii di servizio a tutti
gli effetti, compresi quelle relativi alla tredicesima mensilità o alla gratifica natalizia •  ala ferie.

3. I n  caso di parto prematuro alla lavoratrice spettano comunque i  mesi di congedi di maternità.
Qualora il figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso urta struttura
ospedaliera pubblica o privata, !a madre ha le facoltà dr richiedere che il restante periodo di congedo
di maternità post-parto ed il penodo anteparto, qualora non frusto, decorra delle data di effettivo
rientro a casa del figlio.

ARTICOLO 45
Congedo di paternità obbligatorio

1 A i  sensi dell'ari 4,  comma 24, della Legge 92/2012, il padre lavoratore ha i  diritto di astenersi dal
lavoro per un giorno entro i primi 5 mesi dalla nascita del figlio, in aggiunta a quanto previsto dal
precedente tvI. 42.

2. I l  lavoratore deve comunicare la data in cui usufruirà deVa giornata di congedo obbligatono con
akneno 15 giorni di preavviso. Noi caso in cui i l  lavoratore intenda usufrure della giornata di
astensione in concomitanza con la nascita del figlio per comunicare il giorno dell'astensione dovrà
fare riferimento alla data presunta dei partc

ARTICOLO 46
Congedo di paternità facoltativo

Ai sensi dell'art. 4, comma 24 della Legge 92/2012, il padre lavoratore, per il penodo 2013/2015, ha
la facoltà di astenersi dal lavoro per ulteriori due giorni entro i primi 5 mesi di vita del bambino

2. L e  giornate di astensione dal lavoro sono alternative a Quelle spettanti alla madre Il padre lavoratore
dovrà pertanto allegare alla nchesta di congedo di maternità, da consegnare con almeno 15 giorni di
preawiso, anche una dichiaratone delle madre di non truizione del congedo d; maternità per un
numero di giorni equivalente a quelli richiesti dai padre.

3 L a  ddliarazione di non fruizione del congedo di maternità da parte della madre va presereata anche
ai datore di lavoro della madre

ARTICOLO 47
Congedi Parentali

1. P e r  ogni bambino, nei pnmi suoi dodici anni di vita, ciascun genrtore ha dritto di astenersi dal :_avoro,
I rotativi congedi dei genitori non possono complessivamente eccedere il :mite d4 dieci mesi, fatto
salvo il disposto del comma 2  del presente articolo. Nell'ambito del predetto limite, i l  carino di
astenersi dal lavoro compete

perioco cc a d i v o  o frazionato non superiore a sei mos ,
a a l a  madre lavoratrice. trascorso il periodo di con geco di maternità di cui; all'art 44  per un



b. a l  padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un penodo continuativo o frazionato non
superiore a sei mesi, elevabile a sette ne: caso di cui al comma

c. qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o !razionato non superiore a dieci
mesi

2. Qualora p a d r e  lavoratore eserciti diritto di astenersi da! lavoro per un penodo continuativo o
frazionato n o n  inlenore a tre mesi, il limite complessivo dei conosci parentai da  genitori o
elevato a undici mesi.

3. I l  diritto di astenersi dal lavoro é riconosciuto anche se rateo genitore non ne ha diritto
4. I l  congedo parentale si applica anche si caso di adozione o affidamento.
5. I l  congedo parentale poti essere utilizzato in modo continuativo o 'razionato (in mesi o giorni) In

sede • contrattazione decentrata saranno disciplinate le modalità di fruizione ad ore del congedo
parentele

6. I l  dipendente che usufruisca di congedi parentali ha diritto, fino al terzo anno di vita del bambino, ad
un trattamento retributivo, per un periodo massimo complessivo, tra i gereton, di 6 f111351 determinato
come segue

• i n t e r a  retnbuzione mensile per i primi trenta giorni:
• 3 0 %  della retribuzione mensile peri restanti 5 mesi.

7 P e r  i periodi di congedo ulteriori ed entro l'ottavo anno di vita del bambino, è dovuto un trattamento
economico pari a l  3 0 %  della retribuzione mensile, a  condizione che i l  reddito individuale
dell'interessato sia inferiore a 2,5 volle fimporto del  trattamento minimo d i  pensione a  carico
dell'assicurazione generale obbligatone.

8 P e r i  figli con handicap grave si applicano le disposizioni degli arti 42  e 43 del Decreto Legislativo
del 26 marzo 2001 n 151.

9. I n  caso di malattia del figlio, entrambi i genitori, alternativamente , hanno dintlo di astenersi dal
lavoro per periodi corrispondenti alle malattie di ciascun figio di età non superiore a tre anni secondo
le indicazioni contenute nerart 47 dei D  lgs. n. 151/20.31. Ciascun genitore, alternativamente, ha
attesi' diritto di astenersi dal lavoro, nei limite di cinque giorni lavorativi alranno, por Io calatile di
ogni figlio di ellar compresa fra i tre e gli otto anni. I periodi congedo per la malattia del figlio sono
computati nell'anzianità di servizio, esclusi gli effetti relativl alle ferie e alla tredicesima mensilità o
alla gratifica natalizia

10. Il congedo parentale potrà essere usufruito in forma giornaliera o orana in base ai criteri contenuti
nel presente CCNL per l'equiparazione di un determinato monte ore dia singola giornata lavorativa

11 Fatto salvo quanto previsto dalral 32 del dlgs 151/2001 comma I  ter, i criteri ci fruizione saranno
oggetto di comertazeone in sode aziendale in baso arl'art.8 del presente CCNL

ARTICOLO 48
Servizio militare

1 I l  lavoratore, chiamato ad assolvere gli obblighi di leva nei limitati ed eccezionali casi previsti dalla
legge vigente ovvero richiamalo alle armi, ha dritto. per l'intero penodo del servizio di leva o del
richiamo, al la conservazione del posto ed  i  periodi stessi sono computati a  tutti g.:i effetti
nellanzianità di servizio.

lavoratore, in ogni caso, $ tenuto a porsi a disposizione dei datore di lavoro al fine di nprendere la
sua occupazione, entro 30 giorni dalla fine del servizio di leva o del richiamo. I n  caso contrario, e
senza giustificali, e documentabile impedimento, lo stesso è considerato dimissionano

3. A i  lavoratori richiamati alle armi viene applicato il trattamento economico previsto dalle leggi in
vigore.

ARTICOLO 49
Aspettativa

1. O g n i  lavoratore può richiedere, per giustificati motivi personali o di famiglia, un periodo* aspettativa
che non può essere superiore a 12 mesi, senza alcuna corresponsione 42 trattamento economico e
ccntnbutivo né decorrenza di anzianità

2 G l i  Enti possono concederla qualora la ritengano compatibile con le esigenze del servizio.
3. I l  lavoratore può richiedere che l'aspettativa UPSSI prima del termine stabilito.
4. Sono dovute, a  termini di disposiDoni di bine, Se richieste dal leVereiefe, aspettative per chi è

chiamato a ricoprire funziorv pubbliche elettivi> O cariche sindacali provinciali, regionali e nazionali,
con decorrenza dyrzanità a tutti gli effetti.



ARTICOLO 50
Mobilità trd lavoratori appartenenti a diversi Enti

1 Nell'ambito &Aie normative nazionali e •egionali che regolano gli statuti degli Enti e lo stato gitaidico
del personale, le parti favoriscono, gli scambi di lavoratori tra Enti sia per raccrescamento delle
conoscenze professionali legate all'attività degli Enti  stessi. s i a  p e r  l'eventuale definitive
trasferimento di lavoratori Ira Enti diversi.

2 L e  parti favoriscono l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro nei casi di  moblita e  crisi
occupazionale tra enti, fermo restando quanto previsto dal primo comma del presente articolo.

3. L e  determinazioni conseguenti all'eventuale attuazione del presente articolo sono riservate alla
volontà degli Enti coinvolti nel rispetto del  presente contratto e  dei trattamenti economica
fondamentali dei lavoratori canvOlti.

4. I l  personale trasferito e esoneralo dal periodo di prova purché abbia gia superato lo stesso, per
analogo profilo, presso l'ente di proven'enza

ARTICOLO 51
Riordini aziendali

1 N e l e  ipotesi di ristrutturazione aziendale e/o di cualsiasi modificazione giuridica riguardante, a titolo
esemplificativo e  non esaustivo, cessione, scorporo di attività e/o dismissioni di rami d'azienda
anche attraverso il trasferimento delle attività presso Enti consorziali e/o Regione, ovvero in società
ad sua collegate o da sua controllate ido partecipate l'Ente deve prevedere idonee tonni di tutela
dei propri dipendenti, mediante la redazione di appositi piani di mobilità deSnrtivi e/o l'istituzione di un
ruolo speciale laddove i dipendenti non dovessero essere collocati nelle strutture cui sono state
contente le funzioni,

2. I  piani di mobilità dovranno prevedere le modalita necessarie per il mantenimento dei rapporto di
lavoro dei dipendenti e dei diritti normativi ed economici acquisiti da itivoraton interessati

3 N e l  ruolo speciale da istituire a  livello regionale dovrà essere posto il personale dipendente
interessalo, in attesa della definitiva collocazione nelle piante organiche cieng enti coneurziab, della
Regione o naie società di cui al primo capoverso dell'articolo atato garanlendo le professionalità
maturate ed il Irettarnento giuridico ed economico fino a quel momento conseguito.

4 I n  tutti i casi sopra indicati !linea. attiverà un'apposita contrattazione con le 00.SS. firmatane dei
presente CCNL che dovrà garantire il rispetto darle professionalità e dei diritti acquisiti dai lavoratori
interessati, la salvaguardia del trattamento giundico ed economico e gli ircentivi economici per
l'eventuale ingresso h  altro diverso CCNL. L'eventuale differenza fra il trattamento economico in
godimento e quelb spettante per effetto del nuovo inquadramento é conservata mediante assegno
ad personam non riaseorbibile Attresi le comparaziori dei livelli relativi al trasferimento da un CCNL
a un altro dovranno essere concordate e scarni:ritte dalle 00.SS. firrnatz.-ine del presente CCNL

TITOLO VII
PREVENZIONE, AMBIENTE E S I C U R M A

ARTICOLO 52
Prevenzione e protezione

1. L e  Parti convengono che la Salute dei lavoratori, fa cura e il miglioramento continuo dell'ambiente del
lavoro, la SICUreizre SUI lavoro e la valutazione dei rischi devono essere elemento fondamentale delle
politiche e dei comportamenti organizzativi e operalivi degli Enti

2. l e  Parti riaffermano come diritto-dovere primano dei soggetti sopra indicati la tutela delta salute e
della sicurezza dei lavoratori e individuano lo strumento per realizzare tale tutela nelle prevenzione.
intesa come compiano delle disposizioni o misure adottate o previste in ogni luogo di lavoro per
evitare o  diminuire i  nschi e  per migliorare l'ambiente e  le condizioni di lavoro del personale
dipendente e a garanzia altresi dell'ambiente esterno e dei ottadini utenti,

3. G l i  Enti provvedono, alla nomina del medico competente il quale. nell'ambito delle attribuzioni ad
USO riSerVelle dal vigente art. 25 del D. s .  9 aprile 2008 n. 81, assicurerà gli accertamenti preventivi
e penodia r s i v l  agli ambienti da 1 4 ~ 0  ed effettuerà, laddove necessario, le visite mediche dei
lavoratori, per l quel dilerà Una cartella sanitaria e ch riSChi0 da custodire presso la relativa struttura
lavorativa.



ARTICOLO 53
Rappresentanti per la sicurezza (RLS)

1 C o n  riferimento al Decreto Legislativo 9 aprde 2008 n 81 s conviene quanto segue relativamente ai
Rappre-sentanti per la Sicurezza (RLS;

A. Numero
Il numero dei rappresentarti dei levOraton per la sicurezza viene definito come segue
A. Enti fino a 50 dipendenti: 1
13. Enti da 51 a 500 dipendenti- 3
C. Oltre 500 dipendenti. 6
La curata delrinCenco dei rappresentanti di cui sopra è di tre anni
Modalità di isiezione
Negli Enti che occupano fino a 15 lavoraton 111 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e'
eletto direttamente dai lavoratori al loro interno.
Negli Enti con piLl di 15 lavrxaton il Rappresentante del Lavoratoti per la Sicurezza e' eletto dai
lavoratori netrambito delle R_S.U.. In assenza di tali rappresentanze, il rappresentante e' eletto
dai lavoraton al loro interno.
L'elezione si svolge a suffragio universale il.Titto. anche per candidature concorrenti. Risulta/no
elettofi lavoratoreh che ha/hanno ottenuto il maggior numero di voti esprestii.
Pnma dell'elezione lavoraton nominano tra di loro il segretario del seggio elettixele, il quale, a
seguito dello spoglio delle schede, provvede a redigere il verbale ~elezione.
il verbale e comunicato senza ritardo al datare di lavoro
B. Permessi retribuiti
Per l'espetamento dei oomp ti previsti dall'ari 50 del d Igs. n. 81/2008, al rappresentante per la
Sicurezza spettano.

• Negli  Enti che occupano fino a 10 dipenderti, permessi retribuiti pan a 12 ore erinue,
• Negl i  Enti che occupano da 11 a 30 dipendenti permessi retribuiti pari 24 ore annue;
• Negli  Enti che occupano oltre 30 dipendenti permessi relnbuili pan a 30 ore annue.

Per lespetamento degli adempimenti previsti dall'ari 50 citato, comma 1, lett. b), o). d), g), i). ed
I) non viene uti'izzato il predetto monte ore
C. Formazione dei rappresentanti per la sicurezza
Il rappresentante per la sicurezza ha il dritto alla formazione prev-ista dall'art 48, comma 1. lett.
g). D Lgs. n 81/2008.
La formazione dei rappresentanti per la sicurezza 34 svolge durante Forarlo di lavoro, per un
numero minimo di 32 ore lavorative pro capi:e per anno, senza men economici a cencio del
lavoratore. da riferire alla effettiva durata della formazione
E previsto l'obbligo di aggiornamento periodico :a cui durata non può essere infervora a 8 ore
annue per gli Enti che occupano tra i 15 ed i 50 lavoratoti e 12 ore per gli Enti con più di 50
dipendenti,
Ferme restando le iniziative adottate a livello di orgarssmi patitetici tenitoriali per un'attività
congiunta sul Ironie delta formazione, spetta agii Enti definire i programmi formativi per i
Rappresentanti della Sicurezza, il cui oantenuto, comunque, deve essere conforme ai criteri
dettati dall'art. 37, cextima 11 del d.lgs. n. 81/2008
Per quanto non previsto dal presente CCNL si applicano le disposizioni di legge di cui al D.Igs.
81/2008
D. Attribuzioni del rappresentante per la sicurezza
Con riferimento alle aanbuzioni del Rappresentante per la Sicurezza, la cui disciplina legale
contenuta all'ari SO del d.lgs. n 81,08, le Parti concordano sub e seguenti modalità di esercizio
delle funzioni wl esso attribuite, ai sensi del ~ m a  3 del citato articolo 50.

a. Modalità di consultazione
Laddove il D Lgs n 81/08 prevede a carico del datoti) di lavoro la consultazione del
Rappresentante por la Sicurezza, questa si deve svolgere h modo da garantire la sua
effettività e tempestivit& il datore di lavoro, pertanto, consulta Il rappresentante su tutti
gli eventi per i quali la disciplina legTslativa prevede un intontente) consultivo dello
510840 .
Il rappresentante, in occasione della consultazione, ha facoltà di formulare proprie
proposte e opinioni sulée tematiche oggetto di consultazione secondo le previsioni di
legge.



Il verbale della consultazione deve nportare asser.iaziorie e I.  proposta lorinuie(e
dal Rappresentante per la Sicurezza, il quale conferma l'aineenuta consultazione,
apponendo la propria firma sul verbale dePa stessa

b. Informazione e documentazione aziendale
Il Rappresentante per la Sicurezza ha dindo di ricevere lei In(ormazioni e  la
documentazione aziendale di cui alle lett. e) ed f), COMINI 1, art. 50, 0.1gs. n. 61108.
Lo stesso rappresentante ha diritto di consultare il documento di valutazione dei nschi
di cui agli artt.17 comma 1 e 26, comma 3 del d.lgs n. 81/08, custodito presso l'ente.
Il datore di lavoro fornisce, anche su istanza del rappresentante, le ictormazion i e la
documentazione richieste secondo quanto previsto dalla legge.
Per informazioni inerenti l'organizzazione e gli ambienti di lavoro si intendono quelle
riguardanti gli aspetti relativi all'igiene e alla sicurezza sul lavoro.
Il rappresentante. ricevute le notizie e la documentazione, è tenuto a fame un uso
connesso alla sua funzione, nel nspetto delle norme di legge.

TITOLO VIII
DIRITTI DELLA PERSONA

ARTICOLO 54
Pari opportunità

l. L e  parli convengono sulla necessità di realizzare, in attuazione delle disposizioni legislative europee
e nazionaii in tema di parità uomo-donna irterventi crie favoriscano parità di opportunità uomo
°orina nei lavoro.

2 Ogni Ente promuove iniziative. anche su proposta delle RSIERSA , volte a verificare non solo il
rispetto delle normative sulla parità. ma anche a rendere effettive le condizioni di opportunità
rimuovendo gli ostacoli che ne impediscano la realizzazione sia nel campo delle assunzioni, della
formazione professionale erte della carriera

3. I n  sede di negoziazione decerr.rata a livello di singolo Ente sono concordate e stabilite le  misure
concrete volte a  favorire effettive pan opportunità nelle condizioni di lavoro e di svduppo
professionale, considerando anche la posizione delle lavoratrici in seno Ma fama,  con particolare
riferimento a.

a accesso ai corsi Cl formazione professionale • modalità di svolgimento degli stessi;
b flosstilità degli Gran di lavoro in rapporto a quelli dei servizi scendi;
c individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i

pr nopi di pan opponurea nel lavoro.

ARTICOLO 55
Tutela della dignità dei lavoratori

1. L e  Parli, nei rispetto Odia raccomandazione U E 131/92 e  della legislazione h  materia, con
particolare rifenmento area. 2087 cc, promuOvono azioni fi nalizzate a u d i r e  la dignità delle
persore sul posto di lavoro anche con nfenmento Ma sfera sessuale

2 L'ambiente di LiVor0 devo onere idoneo ad un sereno svolgimento dell'attività lavorativa
3 I  rapporti tra dipendenti. qualsiasi sia II lor0 Inquadramento nell'azienda, devono essere improntati a

reciproca correttezza Pertanto è consideralo insooetlabile qualsiasi oomporlamenlo a connotazione
sessuale offensivo della dignità della persona, indipendentemente dal fatto che questo venga
utilizzato o meno per intimidire e  discriminare prOlessiontalmente il destinatatici (assunzione,
formazione promozioni etc.).

4 L e  Parti promuovono iniziative per informare dipendenti sulla procedtra e sulle sanzioni disciplinari
previste nei confronti dei dipendenti responsabili di molestie sessuali sul posto ci lavoro • nmuovono
gli effetti dei comportamenti stessi.

ARTICOLO 55 bis
Congedo per le donne vittime di violenza di genera

1 L a  dipendente inserita nei percorsi
certificati da servizi sociali del

2 : 1 ( 2 1 1 / )

di protezione relativi Ma violenza di gemere, debitamente
di residenza o dai centri 'violenza o dalle case rifugio di

k i
gilk,
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Cui all'articolo 5-bis del D.L. 14 agosto 2013, n. 93 conv. con modificazioni, dela Legge 15 ottobre
2013, n. 119, h a  il diritto di astenersi dal lavoro per motivi connessa al suddetto percorso di
protezione per un periodo massimo ci 3 mesi.

2 A i  fini dell'esercizio del diritto la lavoratrice, salvo casi di oggettiva impossibilita, é  tenuta a
preavvisare ti datore di lavoro con ui  termine di preavviso non inferiore a 7 giorni, con rindicazione
dell'inizio e della fine del periodo di congedo e a produrre la prevista OerttfiCaziOne.

3. Durante il periodo di oangeco, la  favoratnce ha diritto a  percepire un'indennità corrispondente
all'unirne retribuzione, con riferimento alle voci fisse e  continuative del trattamento, e  il periodo
medesimo é  coperto da corenbuziore figurativa. L'inctenntà è  corrisposta dal tintore di lavoro
secondo le modalità previste per la corresponsione dei trattamenti economici di maternità. Tale
periodo è computato ai fin delranzianità di servizio a tutti gli effetti, nonché ai fari della maturazione
delle ferie, della tredicesima mensilità e del trattamento di fine rapporto.

4. I l  congedo può essere usulivito, su base oraria o  giornaliera, nalranzo temporale d  3  anni. La
euizione su base orana è consentita in misura pan alla meta dell'orario medio giornaliero del penodo
di paga quadasettirnanale o mensile immediatamente precedente a quello nel ccirso del v a l e  ha
inizio il congedo

5. L a  lavoratnce ha dine° alta trasformazione del rapporto di favor() a tempo pieno in lavoro a tempo
parziale ore disponibile in crgan co II rapporto di lavoro a tempo parziale deve essere nuovamente
trasformato, a richiesta delia lavoratrice, in rapporto di lavoro a tempo pieno

ARTICOLO 56
Tossicodipendenza

1. L e  Parti al fine di favonre il superamento di situazioni di tossicodipendenza e in attuazione ti quanto
previsto delle legge 26/6/90 n 162 convengono quanto di seguici riportalo

2 N e i  confronti dei dipendenti, assunti a tempo indete7minato, per i quali venga accertato o  Mato di
tossiccdipendenza secondo le previsioni di legge e che intendano accedere a programmi terapeutici
e nabaitaevi presso i  servizi sanitari delle U.S.L. o  di altre strutture terapeutico nabilrlative e
socioassistenzialt è riconosciuto.

a. i l  diritto alla conservazione del posti di lavon, in aspettativa non retnouita a tutti gli effetti di
legge e di contratto, per il tempo in cui la sospensione dello prestazioni lavorative e dovuta
per l'esecuzione del trattamento nabilitativo;

b. l e  concessione, in alternativa all'aspettativa di cui al precedente punto a), d  permessi non
retribuiti per brevi periodi, la  durata dai qua;i è  determinala dalla struttura terapeutica
qualora questullima riconosca il valore positivo del lavoro in quanto parla della terapia e
perlanto preveda il mantenimento dell'interessato nell'ambiente irem io circonda;

c. l'adozione di sciu2jOri lavorative, ODMO il pari-lime o attre modalità, compatibilmente con
l'organuzzabone del  lavoro,  c h e  rendano più a g e v o l e  l 'ef fettuazione *  reCILIpar0 nell'ipotesi
di cui al precedente punto b) o ci reinsarirnento al lavoro al termine del periodo riabilitativo

3 P e r  avvalersi della facoltà di CLII sopra, il dipendente e tenuto ad inoltrare la rateava nchiesta, al
datore ch lavoro prima delrinAzio del programma, accludendo adeguata documentazione sul
programma stesso e la sua durata

4. Anche ai lavoratori, che siano familiari di un tOSSiCOdipendente entro il 2- grado di parentela e, in
mancanza, entro il 3" grado in linea retta, possono fare r chiesta di essere posti in aspettativa non
retribuite a tutti gli effetti di legge e di contratto, per partecipare al programma terapeulico e sodo
nell'ardivo del familiare tossicocrpendente, quando il servizio pubblico per le tossiccdipendenze ne
attese la necessità. La relativa richiesta. cori la documentazione dal caso o l'attestazione del servizio
pubblico per le tossicodipendente, deve pervenire nei mota previsti al comma precedente.

5_ L e  Pani nCOnoscorva la necessità di favorire il risaper° di eventuali lavoratori elilisti, i  quali
intendono sottoporsi a terapie di chentossicazione presso centri "oscillami. pertanto convengono
di concedere i lavoratori interessati, per i quali sia spedirli:stanante accertala la sottoposizione a
terapia sanitaria specialistica, agevolazionr analoghe a  quelle sopra previste per i  lavoratori in
accertato stato di tosecodipendenza.

ARTICOLO 57
Portatori di handicap

1. G i  Enti, nedrembito delle normative di legge vigenti, pongono in essere gli interventi organizzativi e
logistici ritenuti necessan per favorire l'inserimento nell'attività lavorativa di soggetti portatori di
handicap, l  d o v e  questi lavorlpri a n o  presenti, noi inclusa, nella i s u r a  consentita dalle

;
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c o n o n i  oggettive. la rimozione delle eventuali barriere architettoniche che fossero di ostaccio
alrattività Lavorativa di tali soggetti.

2. N e i  confronti dei lavonitori che si trovino nezde condizioni descritte dalla legge 5/211992 r i  104
trovano applicazione le agevolazioni previste dall'art. 3 3  delia legge medesima, fatti salvi gli
accertamenti ivi prescntti.

ARTICOLO 58
AIDS

1 L e  Part, prendono allo che, secondo quanto disposto dalla legge 5 giugno 1990 n 135, l'aMedatAi
infezione da HIV non può costituire motivo di discriminazione per l'accesso o il mantenimenti:è del
posto di lavoro (art. 5 cometa 5) e che é fatto divieto ai datore di lavoro di svolgere indagini volle ad
accedere nei dipendenti o nelle persone prese in considerazione per rinstaurazione di un remano d
lavoro resistenza di Loio stato di sieropositività (art 6, comrna 1 e 2)

2 L e  Parti Mengono inoltre, in considerazione del nlievo sociale assunto dal fenOrneno della sindrome
da immuriodeficienza acquisita (AIDS) e pur ribadendo la competenza degli organismi preposti dalla
legge a d  attuare gli interventi per  l a  prevenzione a  lotta all'AIDS, d i  dover assumere un
atteggiamento di solidanetà nei confronti dei lavoratori assunti a tempo indeterminato che abbiamo
resigenza di assistere il coniuge o un parente di 1* grado affetto da AIDS e che necessiti di apposite
terapie domicilian o presso struttire sanitarie pubbliche.

3. N e i  coi-fronti di tali Opendenti viene pertanto prevista.
a  l a  concessione di aspettativa, senza corresponsione della retribuzione né decorrenza di

anzianità, per la durata delta terapia dorriciliare o presso ishluto pubblico,
b. l a  concessione in alternativa ffiraspettativa di cui al precedente punto 1, di permessi non

retrbuiti per brevi periodi:
c. adozione ;il soluzioni lavorative che rendono pii agevole l'effettuazione dela terapia.

4, G l i  Enti concedono le provvidenze sopra elencate dietro presentazione, da parte del dipendente, di
documentazione nlasoata dalla struttura sanitaria pubblic-a competente allestente la terapia e
l'esigenza di assistenza del cong.unto. fermo restando l'impegno al mantenimento del massimo
riserbo

ARTICOLO 59
Volonta nato

1 L e  Parti. sensibi i alle problematche di carattere sociale e  nel rispetto degli indirizzi legislativi,
convengono su.l'opportunite di considerare positivamente, nell'ambito del rapporto di lavoro, le
necessità dei lavoratori impegnati vo:ontanamente a svolgere una attività o funzione di particolare
significato soclale ed umanitano
in particolare

a) Volontariato di solidarietà sociale
Gi Enti. in relazione alle disposizioni legislatme vigenti, consentono, compatibdmente con le
esigenze di servizio, ai lavoratOri che tacciano parte di organizzazioni volamene di scdidarietà sociale
iscritte nei registri di cui atrart. 6 della legge 11/8/1991 n. 266, fatte salve le modifiche (11 legge di
fruire delle forme di flessibilità dell'erano di lavoro in atto azienda!mente 8  norma del presente
contratto a/o di flessibilità o  orario anche individuale, a  norma di quanto previsto dalrart 17 della
legge sopra citata.
b) Volontariato di Protezione civile
Ferme restando le disposizioni del D.P.R n  613/94 e leggi Seguenti, le aziende si impegnano a
concedere nei confronti dei lavoraton che aderiscono al volontariato -  su presentazione di idonea
documentazione e sempre che non ostino comprovate esigenze di servizio -  permessi non retnbuib
por il tempo sposo nei servizi della Proiezione civile
c) Volontariato nell'ambito delle attività di  cooperazione dell'Italia con i  Paesi in  via di
sviluppo.
Lo Parti si richiamano a  quanto previsto dalla legge 261711987 n. 49, a l .  33, comma 2, con
rifenmenlo alla possibilità di concedere ai lavoraton con la qualifica di volontario in servizio civile o
cooperante ai sensi degli arti 31 e 32 della legge citata penodi di aspetbstive non retribuita.



DICHIARAZIONE CONGIUNTA
Unioni civili

La Parti concordano che, al fine di adeguare il contratto alla nuova normativa sulle Unioni Civdi
ovunque nel contratto si faccia nifenmento a rnwrimonie si integra con 'e unione ~ k r ;  ovunque si
parli de coniugelconiugi si intende applicato anche ad ~ u n a  dalle parti dell'unione civile.

TITOLO IX
DISCIPLINA

ARTICOLO 60
Doven del personale

1. I l  deenclente deve tenere un contegno rispondente ai doven inerenti all'esplica:ione delle mansioni
affidategli ed n particolare:

a. rispettare Forano di servizio, adempiend0 le formalità prescntte dall'Ente per ii controllo della
presenza;

b. svolgere con diligenza l e  mansioni affidategli, l e  istruzioni impartite dai superiori e
rispettando l'ordine ge4lIfehiC0 fissato dair Ente;

c osservare scrupolosamente tutte lo norme di !eine sulla prevenzione infortuni che l'Ente
porterà a sua conoscenza, nonché tulle le disposizioni al riguardo emanate dal singolo Ente;

d conservare assoluta segretezza sugli interessi dell'Ente I l  dovere di nservatezza prosegue
oltre la permanenza del rapporto di lavoro tra le parti:

e. n o n  utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragione di ufficio,
I. n o n  trarre profitto da quanto forma oggetto delle sue funzioni, né svolgere attività contraria

agli interessi degli Enti,
g durante rotano di lavoro mantenere rei rapporti interpersonali o  con l'utenza, condotta

uniformata ai princpi di correttezza, astenendosi da qualsiasi comportamento lesivo della
dignita della persana.

h. a v e r  cura dei locali e degli strumenti ci lavoro a lui affidati;
i, n o n  valersi delle stretture e della strumentazione di proprietà deirEnte per ragioni che non

siano di screzio
j. n o n  chiedere né accettare a qualsiasi titolo compensi, regali o altre ut:ite in connessione

con la prestazione produttiva,
k. osservare tutto le disposizicni di carattere diSCIptanare, orgenizzativo ci regolamentare in

genere disposte dal presente ccetratto o con apposito provvedreento dagli Enti
2. A l  lavoratore è vietalo di valers., anche al di fuon delrorano di lavoro, della propria condizione per

sva'pero, anche non a  fine di lucro. attività che siano comunque in reilliOne con quelle della
struttura di appartenenza.

ARTICOLO 61
Responsabilita civile e penale del dipendenti

1. A i  lavoratori con funzioni di coordinamento, con responsabile di settore, responsabdità d'ufficio. nei
casi in cui le norma. le lega. i regoiamenb attnbuiscano loro specifictie responsabilità civili o penali.
anche in presenza <A apposite deleghe nei rapporti san terzi , è ncor.osouta l'assistenza legale e la
copertura d  eventuali spese connesse in caso di procedimenti civili e  penali per Cause non
dipendenti da colpa grave o doto e relative a fatti direttamente connessi con N O M : ~  delle funziOn
svolte nonche l'adeguata copertura assicurativa previste da specifiche norme ci legge.

ARTICOLO 62
Sanzioni e procedure disciplinari

1. L e  inadempienze dei lavoratori determinano. secondo la gravaa delrinfrazione, l'applicazione delle
seguenti sanzioni disoplinan

a rimprovero scritto.
b. multa di importo variabile fino ad un massimo di 4 ore di retribuzione;
c sospersione dal lavoro e dalla retnbuziono fino ad un massimo di 10

6e.



d l icenziamento con preavviso e con indennità;
e licenziamento senza preawiso e con kridennilà.

2. O  licenziamento di cui alla lettera e) si applica nei confronti dli quei lavoratori colpevoli di gravissime
mancanze relativi a doveri, le quali siano di tale entità - da interrompere il rapporto di fiducia tra
azienda e dipendente e da non consentire la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto di lavoro.

3 N e s s u n  provvedimento disciplinare può essere adotlato senza à  preventiva contes&azione degli
addebiti al lavoratore e senza aveno sentito

4. L a  contestazione al lavoratore dei provvectnerri d.sziplinan viene fatta per iscritto con la Specifica
indicazione dei falli costitutivi delnfraziorie L a  contestazone dev'essere tempestiva e contenere
findicazione del termine entro I  quale il lavoratore può presentare gli argomenti a propria difesa di
norma entro 10 giorni_

5 I I  lavoratore, entro il termine definito data lettera di contestazione scritta, potrà presentare le proprie
giustificazioni per iscntto awero richiedere di discutere la contestazione stessa facendos. assistere
da un rappresentante dell'organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandalo

6. L'Ente, completata fistruttona, la quale dovrà esaunrsi di norma entro 20 giorni dal termine concesso
al lavoratore per le giustificazioni, applicherà al lavoratore il provvedimento adottato.

7. Ferma restando la facoltà di adire l'autorità giudiziaria, it lavoratore al quale sia stata comunicata una
sanzione disciplinare può promuovere. nei 20 giorni SUOCE4Sivt, la  costituzione, trarmte rUfficio
Provinciale del lavoro e  della Massone Occupazione, di un Collegio di conciliazione e  arbitralo,
composto da un rappresentante di ciascuna delle parti e  da un terzo membro scelto di carnune
accordo o, in difetto di accordo. nominalo dal direttore dell'ufficio del lavoro.

8 L a  sanzione disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia da parte del collegio.
9. I l  procedimento disciplinare deve conc'udersi entro 120  g iur i  dalla data della contestazione

dell'addebito

TITOLO X
TRATTAMENTO ECONOMICO

ARTICOLO 63
Retribuzione e sue definizioni

1 L a  retribuzione è corrisposta ai lavoraion mensilmente ne:le quantità e nelle modalità previste dal
presente contratto.

2. L a  retnouz cne é definita come segrae
• Retribuzione base, costituita dai minimi tabellari comprensivi della indennità i2 contingerv.a (al

311;1211991) I  relativi valori in termini mens,11 ed annuali 50n0 nportati nella tabelle n 1 allegata
al CCNL

• Retribuzione individuale con l a  qualit !s'intendo la  retnbuzione base incrementata cinga
eventuale indennità di funzione quadn, dagli eventuali assegni di merito a carattere c.entinuativo
eio assegni ad personam.

•  Retribuzione globale complessiva con la quale si intende la somma della retribuzione
individuale e delle quoto di competenza aggitritive (13A e 14").

3. Nel la  retnbuzione globale ornniximprensiva si inlendono comprese anche la retribuzione variabile e
le i d e m t à  percepite nei mese o nell'anno di rderimento Sono comunque esclusi dalla retribuzione
globale gli emolumenti corrisposti a titolo di rimborso spese anche se forlettizzato

4. L a  retribuzione é corrisposta mensilmente in un giorno stabilito dalt Ente, compreso tra il 20 e l'ultimo
giorno del mese .

ARTICOLO 64
Calcolo della retribuzione oraria (e giornaliera)

1 L a  durata di lavoro media sett manate é stata definita pari a 36 ore medie, la retribuzione oraria,
nelle sue vane definizioni previste all'articolo precedente 54 ottiene dividendo la cornspondente
relnbuzicrie mensile per 156.

ARTICOLO 65
Incrementi retributivi

1. A  decorrere dal 1 gennaio 20161. retribuzione mensile viene casi determinata.
1j inc.rementando te retribuzione mentii. in vigore al 31 dicembre 2015: del 1%
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2) a  decorrere dal 1 gennaio 2017 la relnbuzione mensile viene ultenumente incrementata dell'i%
nspetto a quella in vigore al 31 dicembre 2016,

3) a  decorrere dal 1 marzo 2018 l a  retribuzione mensile viene ulteriormente incrementata del 2%
rispetto a quella in vigore al 31 doembre 2017

L'indennità quadri a  valere del 1 gennivo 2016 viene cosi definita
- 01 Euro 230,00
- 02 Euro 520,00

DICHIARAZIONE CONGIUTA
Indennità Quadri

1. L e  Parti s i  danno reciprocamente atto che l a  -natene deltindemità quadri necessita una
redifinworne.

2. L e  Parti convengono c demandare alla Commissione Tecnica Peritetici il compito di approfondire il
tema detta rivisitazione dencennita quadn al f  ne dr individuare soluzioni da sottoporre ade parti
firmataria del CCNL Cne le  discuteranno in apposita commissione negoziae L e  modalità di
costituzione e di funzicnamento saranno definite di comune accordo entro 60 giorni dalla data di
sottoscrizione del presente CCNL

ARTICOLO 66
Ilensilita aggiuntiva (13" mensllità)

1. L'Ente corrisponde ai lavoratori una 13 mensiLia, pan a la  retriPLzione indivduae, nel periodo
cOmpreso fra -il 16 e il 20 dicembre di ogni anno

2. P e r  il personale assunto nel corso dell'amo, detta mensilda aggiuntiva viene corrisposta in ragione
dei dodices-mi westati.

3 L e  frazioni di mese non superon a 15 giorni di calendano non saranno calcoiate, mentre saranno
considerate cane mese intero Se SuperiOn

4. I n  caso di cessazione del rapporto di lavoro nel corso ciell'arno, la mentlità aggiuntiva spetta in
proporzione al periodo di servizio prestato.

ARTICOLO 67
itlermilita. aggiuntivi (14" mensilità)

1. L'Ente comsponde a  lavoratori una 14"' mensilità. pan alla retribuzione individuale, 08 erogami nel
periodo compreso ira il 15 o il 20 giugno di ogni arino

2 P e r  il personale assunto nel corso dell'anno, detta mensiliiii aggiuntiva viene corrisposta in ragione
dei docicesirr prestati

3 L e  trazioni di mese non superiore a 15 giorni di ca:endado non saremo calcolate mentre saranno
considerate come mese intero se superiori.

4 I n  caso di cessazione del rapporto di Favore nel corso dell'anno, la menisiliqt aggiuntivi spetta in
proporz.one ai penodo di servizo prestalo

ARTICOLO 68
Servizi di Custodia

1. A l  dipendente cui si è  richiesto di svolgere. blre l'attivite lavorativa propria, anche funzioni di
custodia d edifici ed impianti viene dato l'uso gratuto dell'abitazione. Nel caso .n cui la funzione di
custodia sia prevalente ed esclJsiva. per rarco erano settimanale ed il computo erano della
prestazione Si fa riferimento alla normativa prevista dal CCNL dei portieri.

2. I n  sede di tratlative decertrate, nel caso di ciLsagio o difficoltà perticolan sopportate viene contrattino
Lan elemento aggiuntivi) compersativo

ARTICOLO 69
Retribuzione accessoria: indennità varie

Le indennità possibili per gli Enti aderenti alta FICEI sono oltre a quelle già menzionate di Funzione
quadro, L f e s t i v o ,  Lavoro noMjp.  L vero in turni, Repenbilità , anche le seguenti-

3 3
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- M e n a t a  di cassa e di economato
- indennità di trasferta
- indennità di rischio

2. Tut te  I .  indennità, ad giocatone di quella di Funzione dJadri, non hamo carattere ccntinuatrvo ma
vanno aittriOute esclusivamente su specifica prestazione effettiva giornaliera od oraha

3 N o n  sono ammesse altre tipologie di indennità, per cui eventuali indennttà derivanti da precedenti
regolamentazioni contrattuali nazionali erio aziendati, non più contemplate nel presente CCNL
verranno manetinuti in cifra fissa mensile come emolumento ad personam. qualcra il trattamento
complessivo 1 ~ 0  di fallo percepito nsulti superiore di quello ass.c..irato dal presente CCNL

A) Indennità di cassa ed econ ornato
Il lavoratore a cui sa a:tributa la funz.-one di maneggio denaro contante elo assegni, con responsabilità e
onen per erron. ha dintto ad una ndennrtà pan a Euro 50.00 mensili (razionatili nei giorni effettivamente
lavorata
Tale indennità é corrispesta anche a  chi sostituisce temporaneamente il titolare del servizio di cassa a
qualsiasi titolo
B) Indennità di trasferta
L'indenndà di trasferta ncorre quando un lavoratore la cui mansione prevalente non comprenda funzioni di
mobilità nel terntono (es. autista) opera al i  fuori del territorio del comune dove è collocata la sede anche
operativa, del Consorzio.
La trasferta è autorizzata dal responsabile del settore e da dfitto ad una indennità pan a d  Euro 40,00
Per le trasferte superiori alle 6 ore il diperidente ha diritto all'intero importo delta indennrtà per le trasferte
interiori alle 6 ore l'imporlo si riduce proporzionalmente afie Ore effettuate
le  spese ci viaggio, viittO, pernottamento vengono rimborsate e ccimpensale a pie di lista in base a modalità
e limiti ci seguito riportali.
Le tipologie degli alberghi nonchié le ~ S i i  modalità di viaggio sono dernite per il personale in sede di
contrattazione aziendale.
Il nmborso delle spese di trasporto comprende quelle di viaggio per e da la Località di destinazione con uno
dei mozzi S0110 specificati e  quelle di trasferimento nelrambito della stessa localit.a I  mezzi do trasporto
consenbti sono tutti quelli pubblzi ma lutitzzo Oelraereo deve essere preventivarrente e specificatamente
autonzzato. E  consentito anche l'uso. preva specifica autonzzazione. del proprio automezzo.
Il rimborso delle spese per l'uso della propria autovettura sarà e'fettuato in base alla tabella ACI in vigore per
le fasce chilomelriche di uso
Il nmborso delle spese di alloggio per il pernottamento é autorizzato e riconosciuto solo Quando non sia
possibile raggiungere nella mattinata la sede dell impegno di lavoro quando il dipendente è impegnato in
prestazioni fuori sede al mattino successivo ovvero quando il protrarsi dell'impegno lavorativo non consenta
il rientro in residenza alla sera
Le spese per i pasti intesi come pranzo e cena sono rimborsate fino a concorrenza di Euro 61,00 giornaliere
con un massimale di Euro 30,00 per singolo pasto.
C) Indennità M rischio
L'indennità di nsch.o viene erogata al personale che effettua le seguenti prestazioni

uso di automezzi pesanti, ITISZZI fuonstrada , macchine operatrici veicoli per trasporlo che svolgono ,
operazior.i di canco e scarico (containers casse mobili, attrezzature vane ... )

lavon di manutenzione stradale , lavori d  intlinutenz3one di fognature , Canali , sentine ,pozzi impianti di
depurazicno impianti di trattamento, impianti di sollevamento; lavon alrinterno di ctiscanche o impani; di
smaltimento

lavai all'interno di laboratori di aneliti , prelievi dei campooni da ana.izzare presso le aziende , dai bottini,
dagli impianti, e da tutte le (eh consort.

Tale indennità è pari Euro 330,00 all'anno

ARTICOLO 70
Indennità di mensa

I. G h  Enti tenuto conto deLe caratteristiche 2 r 7 p i r l  77R7 nne del 5erv17in della distribuzione
dell'Cra90 d i  lavori:), istituiscono, previa witrattaziorti d e l e  modalità d i  truizione, con l e
rappresentanz indacali, un servizio n  c o n  servizio dretlo o  median convenzione con terzi
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oppure l'adozione ch buoni pasto o ticket restaurant il cui importo massimo è 51111•10 nella misura di
Eur0 7.03 a far data dalla sottoscrizione definitiva per presente CCNL.

2 l i  servizio mensa, comunque costituito, spetta a lutti i lavoratori che effettuano rientri panteritgani non
inferiori alle due ore

3 L'azienda si riserva il controllo sul corretto utilizzo dei buoni pasto.
4 N e l  caso in cui è istituito il servizio mensa è prevista una partecipazione dei cipendenti al posto del

pasto pan ad un terzo
5. I l  Servizio è  attribuito per ciascun giorno di prestazione effettiva di lavoro, e  il suo costo non

costituisce elemento relnbutivo con effetti su altri istituti reinbutivi contrattuali
6. I l  contnouto per il pasto non é monetizzable

ARTICOLO 71
Premio di risultato e produttività

1 A l  fine di incentivare la iroduttività e  letfic.acia del lavoro é  stituito t r i  premio di ributtato e
produttività voli° a favorire aumenti quannativi e miglioramenti qualitativi dei servizi erogati dagli
Enti, nonché incrementi di redditività o compelitrvità deg:i Enti stessi, atbaverso d coinvomanto di
tutti i lavoratori nella rea'izzatione di programmi e progetti di produttività e di qualità.

2. L'entità e le modalità di erogazione sono stabilite a livello decentrato,
3. L'entita del valore economico del premio viene definito con nguardo:

a A l l e  previsioni relative all'andamento economico degli Enti e alla competitività compSessiva
degli stessi

b A l l e  previsione degli incrementi di produttività e qualità conseguenti alla realizzaziore dei
programmi concordati fra le park e sono assunti con parametro & nfenmento la capacità di
bilancio dell'ente ed ii rn:gliorarnento della produttività e della quaktà

o Attraverso la fornitura di Serial di welfare che potranno derivare da un piano predefinito di
cui al successivo ad. 73

4. G l i  obiettivi e programmi degli enti sono definiti entro il 30 novembre di ogni anr.o e con nfenmento
all'anno successivo.

5 A l t o  scopo di acquisite elementi di conoscenza comune per la definizione degli obiettivi della
contrattazione di secondo livello, le parti valuteranno preventivamente in appositi incontri i requisiti
essenziali di redditività con part.co.:are riguardo, tra l'altro, agli obiettivi di recupero di produttività e
standard di Qualità.

6 I I  premio viene erogato entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento a condizione
che vengano consegui, nell'anno di rrrerimento g'i obiettivi predeterminati

7 U n a  volta perseguiti gli obiettivi p remio  verrà erogato a ciascun lavoratore tenendo conio de l
contributo professionale di ciascuno, secondo le modalla determnate in sede di contrattazione
decentrata.

8. I l  premio avrà i requisiti per beneficiare dei particoari trattamenti contribuirvi e fiscali previsti dalla
normativa di legge.

9. Pertanto in tale ambito i  Consorzi dovranno assicurare tutte le  misure volte a  sostenere la
contrattazione di secondo livello in termini de riduzione di tasse e contributi

ARTICOLO 72
Elemento di garanzia retributiva

1. L e  Parti considerano la contrattazione di secondo livello -  che collega aumenti salanali, concordali
tra le parti, al raggiungimento di obiettivi di produttività, redditività, qualità, efficienza. nonché ai
risultati legati all'andamento ecoromico degli enti -  un utile strumento che consente di ntanciare la
crescda della produttività e  della competitività degli enti Ritengono, quindi, indispensabile
diffonderla e renderla esigibile in tutti gli enti ne, termini e nelle modalità specificato e regolate cial
CCNL.,

2. A i  fini di assicurare un'effettiva diffusione della contrattazione ch secondo livello, qualora, nonostante

elemento di garanzia retributiva pan a Euro 40,1)3 mensili che sarà oarrisposto a  decorrere dai I
gennao 2016

la presentazione di una piattaforma di secondo livello non venga definito I accordo. verrà erogato un ( S \ A

(1)
3 5 ( k )
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ARTICOLO 73
WELFARE

Lo Pani  convengono sull'utilità eh promuovere forme d i  retribuzione 'flessibile attraverso
l'erogazione da pane del datore di lavoro di beni e servizi di cui all'art. 51 cornma 2 lett. I. fbis, fter, , e
Gomma 3 DPR 917/1966 concordate a livello di contratto odi regolamento aziendale.-

ARTICOLO 74
Previdenza complementare

1. L e  parti concordano che la previdenza complementare rappresenta uno strumento idoneo ad
integrare le nsorse economiche durante :l periodo della pensione.

2 A l  fine di dare piene attuazione a quanto convenuto nell'aCCOnio s'Amale del 2 3  ottobre 2014
le Parti convengono d avviare, a decorrere dal 1" gennaio 2017, le raccolta date adesioni al Fondo
di Previdenza Complementare PerseoSino confermando le quote di contnbuzione individuate nel
predetto accordo,-

ARTICOLO 76
Trattamento di fine rapporto (TFR)

1. A i  dipendente che cessa dal servtzio, o in caso di morte, agi aventi diritto è corrisposta, a carico di
appositi fondi di bilancio dell'Ente. una indennità di anziandà commisurata come per legge all'intero
trattamento economico per ogni anno o frazione ch anno di servizio maturato a partire dalla data di
assunzione.

2. S i  potrà contrattare l'investirne= delle somme di cui el melma che precede, mediante polizze
Collettive Vita, 01.113 (polizze aziandali) e definirne I relativi rendimenti

3. C o n  nfenmento al secondo comma dell'ari 2120 dei C.C. per il computo del trattamento di fine
rapporto a carico dell'Ente, si considerano atte alio stipendio tutti gii emolumenti costitutivi della
retribuzione aventi carattere continuative.

4. Sono fatti salvi I trattamenti di maggior favore individualmente acquisiti dai dipendenti.
5. P e r  quanto riguarda l'ercgazione anticipata sul TFR gli Enti fanno riferimento ala specifica disciplina

di legge

TITOLO XI
ESTINZIONE DEL RAPPORTO Dl LAVORO

ARTICOLO 75
Cessazione del rapporto di lavoro

1. L a  cessazione del rapporto di lavoro a lempo indetermi1e6d he luogo nei seguenti casi:
a. p e r  d:missioci del dipendente,
b. senza bisogno di preawiso. al compimento dell'età fissata dalle vigenti dispOSiziOni ch legge

per il conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia. fatta salva la facoltà di opzione
per il proseguimento del rapporto per coloro che ne hanno dritto in virt:i r.i'egge;

c p e r  malattia o  conseguernza di infortunio, l a  CU durata abbia supwato il periodo di
conservazione del posto come previsto dal presente contra!to,

d. pe: .  giusta causa ai sensi del'art. 2119 del codice civile;
e. p e r  giustificalo motivo ai sensi della legge 15 litgl.b 1966 n 604o successive modificazioni e

de: la legge n 106 dell'il maggio 1990. senza bisogno di preavviso
2. I n  ogni caso l'Ente comunica sempre per iscritto rriterveruta nsoluzione del rapporto.
3. I n  caso di cessazione dei rapporb per licenziamento o dimissioni, per qualsiasi causa, l'Ente porrà a

disposizione del lavoratore. all'atto della cessazione del rapporto di lavoro e nonostante qualsiasi
contestazione sulla liquidazione dei diritti che ne denvano, un certificalo contenente l'indicazione dei
tempo durante il quale sl lavoratore stesso ha svelto la sua attività presso l'Ente. del I vello al quale
era assegnato e delle mansioni disimpegnate

ARTICOLO 76
Periodo di preavviso
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Il recesso dal rapporto di lavoro deve essere comunicato per iscritto.
2 I n  caso di cessazione del rapporto di lavoro per i motivi previsti dal presente contratto, salvo che per

giusta causa, ai lavoraton spetta un periodo di preavviso pari, per Ciascuna categoria di
inquadramento, ai cornspondenb periodi di prova.

3. L e  parti possono concordare una diversa durala del periodo di preavviso.
4. I  termini del preavviso decorrono dal giorno immediatamente successivo alla data di comunicazione

dei recesso.
5 Durante il periodo di preavviso lavorato. l'Ente è tenuto a concedere al lavoratore, che lo richiede,

brina permessi non reeiblirti per la ricerca di nUOV8 occupazione.
6. I l  periodo di  preavviso è  considerato come servizio; pertanto questo, anche se  sostituito

dall'indennità relativa, viene computalo nell anzianita agii effetti del trattamento di fine rapporto.

ARTICOLO 77
Indennità sostitutiva del preavviso

1. L a  parlo che risolve il rapporto di 111~0 ~ M  lealleindlitza del penodo di preavviso, di cui
all'articolo precedente. è tenuta a corrispondere all'altra parto unin,Ionnita sostituiva

2. L ' E n t e  h a  d o t t o  d i  trattenere s u  quanto eventualmente dovuto a l  * p e n d e n t e  u n  importo
oornspondente atta reeibuzione per il periodo di preavviso da questi non dato, senza pregeudizio per
l'esercizio di altre azioni dirette al recuper0 dei aedito

3. L a  parte che risolve il rapporto d.. lavoro senza rispetto del termine di preavviso, deve
corrispondere all'altra parte I indenrita sostitutiva, calcolata secondo le disposizioni deifart 2121
cc., cosi come modificato dalla leggo 29 maggio 1982, n. 297

4, I n  caso di morte del lavoratore rendennità è corrisposta in baso a quareo previsto dall'al. 2122 C.C.

ARTICOLO 78
Commissione paritetica per l'interpretazione delle norme del vigente CCNL

1. E '  istitula la Commissione per l'interpretazione delle norme del vigente C C N.L di categoria tra
FICEI e le Organizzazioni firmatane del presente contratto rispettivamente in rappresentanza degli
Enti industnali o dei dipendenti degli stessi

Art. 1: Fanno parto della Commissione anzidetta quattro rappresentanti Minati M ia  Federazione
Italiana degli Enti di industrializzazione e quattro rappresentanti delegati per un solo nome da ciascuna
delle quattro Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori firmatane del vigente C.C.N.L di categoria La
Commissione sarà presieduta da un Presiderde, designato dai componenti della stessa.
Art 2: La Commissione renderà la propria inlerpratazione della norma contrattuali, secondo i principi
della correttezza e  buona fede ed in ossequio alla vigente legislazione sull'argomento, mediante atto
negoziale sottoscritto da tutti i  componenti delta Commissione e  del segretario verballizzante con
motivaz,one a giustificazione della decisione finale
L'interpretazione cosi fornita è vincolante e produce effetti per le parti
L'interpretazione deve fare nfenmento a problemi interpretativi e applicativi di nlevanza generale ovvero
che abbiano interessato più consorzi.
Art. 3  Per adre la Commissorie re 0 0  SS. Interessate ovvero il rappresentante legale dell'Ente
debbono provvedere ad inviare raccomandata a.r alla Commissione, che entro sette giorni dal
ricevimento della ncheesia fissa la trattazione delta questione. La Commissione, dopo aver istruito la
controversia, deve provvedere ad emettere entro e non oltre sessanta giorni dal ricevimento un suo
motivato provvedimento al nguardo o giungere a formalizzare un accordo Ira le parti.
Nella raccomandata ridartici deve rappresentare, in modo conciso, quale sia la materia del contendere,
deve altresI, curare di slegare ogni eVardUala CIOCurnentazione utile al parere della Commissione.
Art. 4. La decisione della COrtlialialiOne per produrre effetti utili dovrà essere condivisa da almeno ha
maggioranza assoluta dei componenti.
Ari 5  Al la nLniore della Commissione 8551510 un Vertia:izzante, des.gnato dalle parti
li verbalizzanto provvederà a  fornire ogni assistenza ed al termine dell'istruttoria, provvederò alla
redazione del provvedimento finale.
Il verbalizzante non ha diritto di voto.
Art E. li presente protocollo costituisce parte integrante dal contratto coilettivo di categoria e, come tale
vincola tutte le parti firmatane, senza necessità di Agitone ratifica



ART. 79
Comitato Misto Paritetico

1 E ist i tuto un Comitato Misto Paritetizo composto dai rappresentati delle Organizzazioni Sindacali
firmatane del presente CCNL e da un numero di rappresentanti della porte datoriale con Io scopo di=

a. Rilevare e monitorare eventual stati di cnsi dei Consorzi,
b. R o d a r e  r (abbisogni professionali e promuovere processi di nc.onversioneinqualificazione

prolessJonale.
c  Incentivare e promuovere studi e nr.arche con particolare rtguardo all'analisi dei (abbisogni

formazione,Monitorare lo stato di applicazione del CCNL, con particolare nifenmento alla
contrattazione di II hvelio.-

2 I l  Comitato Misto Paritetico ha sede in Roma MOSSO la Sede della FICEI.
3. Entro 60 giorni dalla data ct sottoscrizione del presente CCNL le Parti si riuniranno per definire il

Regolamento di funzionamento de: suddetto Comitato.-

ARTICOLO 80

I. S o n o  fatti salvi le 00ndizioni ed i trattamenti econorn.c., individuali di miglior favore in essere alla data
di stipulazione del presente CCNL

DICHIARAZIONE FICEI

La FICEI, considerata l'attività per l'assistenza alla stipula e per la successiva consulenze. conviene che: i
Consorzi criciusinalu non aderenti, che applicano i  presente contralto. dovranno m u n e  entro d 31 marzo
2017 all'associazione un una tanturn di euro 2000 nel periodo ci vigenza oontrattuillit a compensazione di
suddetta att vita
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CGIL-CISL-UW-FINDICI

LIVELLO RETRIBUZIONE
MENSILE AL
31(12)2015

INCREMENTO
RETRIBUTNO

DAL 01.01-2015
I l  nui

RETRIBUZIONE
MENSILE AL
311121201G

i,

INCREMENTO
RETRIBUTIVO

DAL 0141-2017
/ a m i

TOTALE INCREMENTO
RETIMBUTNO

DAL 01-03-2015
1211%1

TOTALE
RETRIBUZIONE

LORDA AL
111.112.t11111.

TOTALE
INCREMENTI

NEL TRIENNIO

A l i 167444 15,75 t 1.613,24 11,92
,

E 12/1011 34,20 (f ,744,3$ II 67,90
Adt E 178444 17,89 t 1.806,53 16,07 t 12 ,MAI 38,49 t  1.441,04 (72.44

01 E 1404,71 19,09 of 1927,30 14,14 t 1441 ,N 31194 E f a t a (77,31
W e 1054,05 20,54 t 2.014,59 2075 II 1 0 9 k  34 41,91 E2.131,24 f i t i ,10
W i 2-114,55 21,13 t 1135.71 21,34 t 1157,07 43,14 IT 2204,21 (85,15

M e m " . 2440 l 2.434.84 24,43 4 2419,33 49,79 t  24.39,32 (Stai
C i t 2803,10 23,03 E 2.831,13 * 3 1 t 1459,44 57,18 E 2 1 1 1 3 E 113,52

01 1 2 491,79 29,92 C 3.021,71 30,22 f 3.051,92 41,64 IT 3.112,90 E 121,17
(22 4 3 117,59 31,14 4 3.144,77 21,49 E 1130,23 4141 13.243,84 f  124,27
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